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COMO

MARILENA LUALDI

Fatturazione elettro-
nica, un avvio dell’anno (e del-
l’incombenza) tra disagi e pre-
occupazioni. Ma è ancora pre-
sto, mettono in guardia ordini
e associazioni di Como, per
stracciarsi le vesti. E per fare
previsioni, perché molte atti-
vità hanno riaperto le porte ie-
ri e le cadenze di fatturazione
non sono quotidiane.

Certo, i software hanno avu-
to qualche problema e nei
prossimi giorni si avrà un pa-
norama più preciso. Unica cer-
tezza, sospirano gli artigiani:
per ora la fatturazione digitale
è solo un costo, risparmio zero.

L’allarme

L’allarme è risuonato a livello
nazionale. Con 2,8 milioni di
fatture elettroniche emesse
nei primi quattro giorni dalla
sua entrata in vigore in parti-
colare per oltre 120mila ope-
ratori Iva. Si erano scatenate le
proteste, dal canto suo l’Agen-
zia delle Entrate ha affermato
che si è verificato un basso
margine di problemi. «Solo il
6% di scarti – ha precisato - do-
vuti nella maggior parte dei ca-
si ad errori sostanziali, quelli
cioè che avrebbero inficiato
anche documenti su qualsiasi
altro supporto». Per fare un
paragone, quando era iniziata
l’applicazione della fattura di-
gitale per la pubblica ammini-

Soppressione del Sistri
Nessun contributo
Camera di commercio ricorda che dall’1 gen-
naio scorso è stato soppresso il sistema di con-
trollo della tracciabilità dei rifiuti Sistri. Con-
seguentemente non sono dovuti i contributi.

Server a singhiozzo
Primi intoppi
per l’e-fattura
La nuova legge. Molti disagi segnalati anche a Como
Agenzia delle entrate: «Gli scarti (6%) dovuti a errori»
Litigio (commercialisti): «Cambiamento complesso» 

strazione, i problemi viaggia-
vano nell’ordine del 30%.

Non sono mancate però le
repliche, ad esempio dei com-
mercialisti, che segnalavano
notizie di utenti in difficoltà:
collegandosi al portale Fatture
e corrispettivi dell’Agenzia
delle Entrate, diversi avrebbe-
ro visualizzato il messaggio
sull’indisponibilità del siste-
ma, con conseguente invito a
riprovare più tardi. Codacons
ha addirittura parlato di caos
fiscale, annunciando la pre-
sentazione di un esposto per
interruzione di pubblico ser-
vizio. 

Anche ieri arrivavano se-
gnalazioni di questo tipo. San-
dro Litigio, presidente dei
commercialisti di Como, ana-
lizza l’impatto della novità e
invita alla prudenza: «Per le
piccole imprese si tratta di un
nuovo sistema, con difficoltà
pratico-organizzative. E di
mentalità se vogliamo. Per cui
occorre del tempo per ade-
guarsi. Sui problemi dei sof-
tware è ancora presto per giu-
dicare, perché non siamo an-
cora a regime».

Il che può anche spaventa-
re, perché se si sono verificati
dei disservizi con poche perso-
ne al lavoro, c’è il rischio che
poi questi siano molto più ele-
vati. «Vediamo come procede-
rà la situazione – ribadisce Li-
tigio – I problemi iniziali tec-
nici sono in parte inevitabili

all’inizio, quando si passa alla
parte applicativa. Noi però ab-
biamo sempre fatto la nostra
parte e continueremo così».

Il costo

Anche Confartigianato Como,
che ha svolto moltissimi in-
contri formativi in proposito e
offre assistenza alle aziende,
guarda ai prossimi, decisivi
giorni.

«Bisogna avere un panora-
ma completo – spiega il presi-
dente Roberto Galli – Adesso è
presto. Non tutte le imprese
fatturano quotidianamente».
Tra l’altro Galli ha voce in capi-
tolo anche in quanto ci è già
passato: dalla scorsa estate la
fatturazione elettronica era
prevista per il rifornimento
dei carburanti. 

«Sì io l’avevo già affrontata –
conferma – prima basandomi
sulla Pec, poi con un’altra pro-
cedura. Diciamo che le novità
spaventano sempre in Italia,
ma dobbiamo attuarla. Noi ab-
biamo incontrato più di mille
imprese e lo ribadiamo: chi ha
difficoltà venga da noi». Anche
perché le aziende già si erano
dovute cimentare con le novi-
tà del regolamento comunita-
rio per la privacy: «Ciò che
scoccia, è che si tratta di un ul-
teriore balzello economico.
Che tu proceda da solo o no,
almeno all’inizio risparmio
zero. E intanto ti ritrovi a pa-
gare anche 400 euro».

Anche Confcommer-
cio Como rassicura i suoi asso-
ciati e li invita a usufruire della 
sua assistenza in caso di difficol-
tà. Ma mette in guardia anche 
chi non ha ancora provveduto a 
mettersi in regola, magari spe-
rando in colpi di scena.

«Abbiamo riscontrato anco-
ra diversi indecisi – spiega infat-
ti il direttore dell’associazione 
Graziano Monetti – Persone 
che dicono, aspettiamo a vedere
cosa succederà. Attenzione, rac-
comandiamo noi: partite, asso-
lutamente».

Anche se infatti spesso si ha

quello che purtroppo viene defi-
nito un approccio “all’italiana” 
(sulla scia di passate “scottatu-
re”), cioè una misura annuncia-
ta e poi ritirata, su questo non si
scherza. La fatturazione elet-
tronica è realtà e non si transige.

Esattamente come il regola-
mento comunitario per la pri-
vacy, entrato in vigore l’anno 
scorso in Italia. In quell’occasio-
ne le associazioni chiesero una 
moratoria per le sanzioni, visti i
tempi stretti. La fattura digitale 
però ha già ottenuto una proro-
ga sempre lo scorso anno.

Quindi dal primo gennaio è

un obbligo: «Ecco perché insi-
stiamo – dice Monetti – Partite, 
assolutamente. Con le associa-
zioni o studi di professionisti, 
ma mettetevi in regola. Né è 
qualcosa di trascendentale».

Confcommercio Como oggi
dà assistenza a circa 500 realtà e
nei mesi scorsi ha svolto anche 
un’intensa attività formativa al-
le aziende. Proprio per dimo-
strare che pur trattandosi di una
svolta importante, nel segno 
della digitalizzazione, non è una
missione impossibile. Ma so-
prattutto è obbligatoria e non si
può dimenticarlo.

sogna poi riportare gli estremi
della Dichiarazione Sostituiva
Unica (Dsu) ai fini Isee, segna-
lando l’Isee del proprio nucleo
familiare. Va indicato anche se
si paga in un’unica soluzione il
30 novembre, o in cinque rate.
Il modulo è disponibile, oltre
che sul sito www.agenziaen-
trateriscossione.gov.it, anche
in tutti gli sportelli di Agenzia
delle entrate-Riscossione 

In assenza dei requisiti, la
presentazione della domanda
di adesione al “saldo e stral-
cio”, come previsto dalla leg-
ge, sarà considerata in auto-
matico come richiesta di ac-
cesso alla definizione agevola-
ta prevista dall’art. 3 del DL n.
119/2018, la cosiddetta rotta-
mazione-ter.

e interessi se si ha un Isee fa-
miliare sotto gli 8.500 euro, il
20% se l’Isee è tra 8.500 e
12.500 euro, il 35% se si è tra
12.500 e 20.000 euro. La per-
centuale scende al 10% per chi
rientra perchè ha in corso la
procedura di liquidazione per
sovraindebitamento. Vanno
pagati comunque l’aggio per
l’agente di riscossione e le spe-
se di notifica e delle procedure
esecutive.

Il modello SA-ST va presen-
tato entro il 30 aprile ed entro
il 31 ottobre l’Agenzia delle
Entrate-Riscossione comuni-
cherà le somme dovute o la
mancanza di requisiti. 

Il modulo deve essere com-
pilato indicando i dati perso-
nali e quelli della cartella. Bi-

adesione, risultino con la pro-
cedura di liquidazione previ-
sta dalla cosiddetta legge sul
sovraindebitamento già aper-
ta.

È possibile regolarizzare
l’omesso di imposte relative
alle dichiarazioni di redditi e o
relativi ai contributi dovuti
dagli iscritti alle casse previ-
denziali. 

Possibile anche rientrare in
questa sanatoria se non si è
perfezionato completamente
o si è fuori tempo per i paga-
menti dovuti alle passate rot-
tamazioni.

Si paga tra il 16 e il 35%:
niente sanzioni e nessun inte-
resse di mora, sarà possibile
regolarizzare la cartella pa-
gando il 16% a titolo di capitale

di pagare l’intero importo del-
le cartelle tributarie, senza
sanzioni, ma ora diluito in cin-
que anni.

Possono aderire al “Saldo e
stralcio” solo le persone fisi-
che che abbiano un Isee infe-
riore a 20.000 euro per i debiti
affidati all’agente della riscos-
sione tra il 1° gennaio 2000 e il
31 dicembre 2017.

Possibile sanare anche per
coloro che alla data di presen-
tazione della dichiarazione di

sotto i 20.000 euro o con una
procedura di liquidazione da
sovraindebitamento in corso.
L’Agenzia delle entrate-Ri-
scossione ha messo a punto il
modulo per l’adesione alla sa-
natoria, che sancisce di fatto
l’avvio concreto della proce-
dura.

Per i contribuenti che non
rientrano nei limiti di reddito
rimane comunque la possibi-
lità di aderire alla nuova rotta-
mazione, la ter, che consente

Fisco
Domande entro il 30 aprile,

necessario 

un reddito Isee

sotto i 20mila euro

“Saldo e Stralcio” ai
blocchi di partenza. Arriva il
condono taglia cartelle, ridu-
cendo l’importo da pagare al
16, 20 o 35%, ma solo per chi
dimostra di essere in grave dif-
ficoltà economica, con un Isee

Cartelle esattoriali
Parte il “Saldo e stralcio”

Sandro Litigio 

Roberto Galli

La sede comasca dell’Agenzia delle Entrate 

L’invito di Confcommercio
«Inevitabile adeguarsi»

Graziano Monetti 

vL7lOlmoGwXc473RSgSuWWxH8nvIAL6DLU6PAnCa7zM=
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Il sistema italiano, presenta-
to in anteprima negli Stati Uniti,
è parte integrante dell’infra-
struttura elettrica della casa ed è
in grado di recepire suoni anche
a grande distanza attivando tut-
te le funzioni connesse: dalle lu-
ci alle tapparelle, dai termostati 
ai videocitofoni.

«A Las Vegas – ha dichiarato
l’amministratore delegato di 
BTicino Franco Villani – è stata 
premiata l’eccellenza italiana 
nella tecnologia e nel design. 
Siamo convinti che, per fare la 
differenza in un settore compe-
titivo come il nostro, sia neces-
sario puntare sull’innovazione; 
arricchiamo il valore dell’im-
pianto elettrico e offriamo al-
l’utente sempre più funzionali-

Tecnologia
Living Now di BTicino

premiato negli Usa

«Puntare sull’innovazione

fa la differenza«

Da Erba a Las Vegas 
per salire sul tetto del mondo. 
Living Now – la nuova linea con-
nessa di BTicino dotata di co-
mando con assistente vocale in-
tegrato – ha vinto il CES Innova-
tion Award 2019 categoria 
Smart Home, riconoscimento 
voluto quarantatré anni fa dalla 
Consumer Technology Associa-
tion per celebrare progetti d’ec-
cellenza nel più grande e in-
fluente evento al mondo dedica-
to alla tecnologia. 

Il comando con assistente vocale integrato 

fronti dei competitor.
La linea Living Now, realizza-

ta in collaborazione con Netat-
mo (società specializzata in so-
luzioni smart per la casa recen-
temente acquisita dal gruppo 
Legrand), permette la gestione 
delle sue funzioni attraverso 
l’app Home + Contol e gli assi-
stenti vocali Amazon Alexa, Ap-
ple Homekit e Google Home. 
Inoltre può essere installata con
la soluzione domotica My Home
Up.

Tecnologia d’avanguardia
che per i consumatori si traduce
in risparmio di tempo e di ener-
gia. Il cuore di tutto è tra Como e
Varese: se nella sede principale 
dell’azienda si curano la produ-
zione e il design, è nello stabili-
mento di Erba che si sviluppa la 
parte tecnologica. Tutti gli im-
pianti produttivi e di controllo 
qualità di BTicino sono intelli-
genti e interconnessi a sistemi di
gestione e di elaborazione dati, 
in un perfetto contesto di Indu-
stria 4.0.«Con Living Now – 
hanno proseguito i responsabili 
societari – uniamo il meglio del-
la ricerca estetica alle più avan-
zate tecnologie smart». 
Davide Giuliani

Nasce a Erba
il dispositivo
per la casa smart

tà, informazioni e interazione. 
Grazie ai nuovi comandi vocali 
Living Now conferma di rappre-
sentare per il mondo delle infra-
strutture elettriche la stessa ri-
voluzione che lo smartphone ha
rappresentato per le telecomu-
nicazioni». Un giudizio che è 
stato evidentemente condiviso 

dai designers, dagli ingegneri e 
dai rappresentanti dei media di 
tecnologia chiamati a votare per
i CES Innovation Awards. Tanti 
gli aspetti valutati dalla giuria: 
funzionalità e design ovviamen-
te, ma anche attrattività per il 
consumatore, progettazione e 
come il prodotto si pone nei con-

vL7lOlmoGwXc473RSgSuWWqQkuTW7aEtyJtNLm2mhR4=
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getici. 
Un budget l’abbiamo desti-

nato anche per avviare delle
attività di comunicazione su
questo tipo di progettazione
ai tecnici Aler».

Un kit di strumenti per ot-
timizzare i processi di deci-
sione e gestione patrimonia-
le, mediante una piattaforma
open source e interoperabile,
avrà il compito di renderli
energeticamente più effi-
cienti. Numerosi e importan-
ti gli obiettivi: ridurre i tempi
del 15-20 per cento rispetto ai
metodi tradizionali, diffon-
dere l’adozione del Bim in Eu-
ropa, accelerandone lo sfrut-
tamento industriale (fino al
50 per cento delle attività di
ristrutturazione), in partico-
lare tra le società di costru-
zione, creare best practice di
settore, con benefici per ope-
ratori e stakeholder.

l’assessore Bolognini - dovrà
essere attuato in 42 mesi a
partire dal primo gennaio di
quest’anno e vedrà la parteci-
pazione, come partner, di
Aler Varese-Como-Monza
Brianza-Busto Arsizio, che
condurrà una sperimentazio-
ne a Monza sull’edificio Erp
in via della Birona 47. Un mo-
dus operandi però che entro il
2025, scaglionato in base agli
importi di appalto, diventerà
obbligatorio per tutti gli ap-
palti pubblici». 

«Si tratta - ha concluso Ste-
fano Bolognini - di sperimen-
tare dei processi di riqualifi-
cazione edilizia in alloggi
Aler per migliorare le loro
prestazioni energetiche, ri-
ducendo i tempi di realizza-
zione, in modo da contenere i
disagi ai cittadini e generare
risparmi ad operatori e im-
prese per i minori costi ener-

Immobiliare
L’adesione della Regione

al progetto Bim4eeb

Partnership

con Aler Como

L’europa finanzia la
riqualificazione energetica
degli edifici. La Giunta di Re-
gione Lombardia, su propo-
sta dell’assessore alle Politi-
che sociali, abitative e Disabi-
lità, Stefano Bolognini, ha de-
liberato la partecipazione al
progetto europeo Building
information modeling for
energy efficient buildings
(Bim4eeb), finanziato dal-
l’Unione europea con 6,9 mi-
lioni di euro sul programma
Horizon 2020, per efficienta-
re i processi edilizi abitativi;
di cui 143.000 euro in capo a
Regione Lombardia.

 «Il progetto - ha dichiarato

Efficientamento degli edifici
Dall’Europa 6,9 milioni

vL7lOlmoGwXc473RSgSuWXYQumSOfr8jZDjpUIXZ0qo=



9
LA PROVINCIA

MERCOLEDÌ 9 GENNAIO 2019

COMO

MARILENA LUALDI

Il bonus fiscale fa re-
spirare l’edilizia comasca. Ma a 
piccole dosi. Perché resistono 
due problemi: il primo è l’ecces-
siva burocrazia legata a questo 
tipo di interventi. Poi per alzare 
l’asticella della ripresa occorre 
un’impennata di lavori pubblici 
che finora non si intravede.

Le agevolazioni sono state
rinnovate di un anno, al 31 di-
cembre 2019. Eccezione le opere
di riqualificazione energetica su
parti condominiali e gli inter-
venti di prevenzione antisismi-
ca (anche su singole unità), in 
scadenza al 2021 (ecobonus al 
65%). Il bonus sul recupero 
mantiene la detrazione al 50%. 
A questo si collega anche il non 
meno prezioso bonus mobili, di 
cui FederlegnoArredo aveva 
chiesto la conferma a gran voce. 

Ristrutturazioni cruciali

Un passo avanti, o meglio per 
dirla con le parole di Francesco 
Molteni, presidente di Ance Co-
mo: «Il minimo indispensabile. 
Da tempo chiediamo che queste
misure siano strutturali. Non si 
può aspettare ogni anno per rin-
novarli e poi ci sono operazioni 
di recupero che necessitano di 
un periodo di incubazione più 
lungo». 

Detto questo, Molteni preci-
sa: «Le ristrutturazioni sono 
state importanti in questi anni 

Agevolazioni fiscali
e l’edilizia respira
«Ci sarà più lavoro»
I bonus. Detrazioni per ristrutturare: un segnale positivo
Ma gli addetti al settore lanciano un duplice allarme
«Burocrazia eccessiva e lavori pubblici ancora fermi»

per il settore, ma non sono l’uni-
co ambito. Quello più significa-
tivo come volano è rappresenta-
to dai lavori pubblici, il delta per
far ripartire il mercato». Invece, 
sottolinea, nella manovra sono 
state tagliate le risorse iniziali. 
Poi l’altra ombra, quella del co-
dice appalti. Troppe difficoltà 
per la cantierabilità effettiva dei 
lavori: è necessario un segnale 
forte per il Paese e il territorio.

Comunque gli sconti fiscali
dal 1998 a oggi hanno attivato in-
vestimenti per 292,7 miliardi di 
euro: 28,6 soltanto l’anno scorso
per il Cresme. 

Le ristrutturazioni hanno
rappresentato il 90% dei lavori 
eseguiti dalle piccole imprese 
comasche, per cui il bonus con-
fermato è applaudito. Pur ecces-
sivamente burocratico, ma me-
glio di niente.

Lo rimarca Virgilio Fagioli,
che guida sia la sezione provin-
ciale degli edili di Confartigiana-
to, sia quella lombarda, oltre a 
far parte della giunta nazionale. 
Parliamo di 2mila aziende asso-
ciate a Como, senza contare tut-

to l’indotto, di quelle imprese 
cioè - dai fabbri agli impiantisti -
affini al settore.

«La conferma delle detrazio-
ni - conferma Fagioli – ci offre lo
sbocco di un po’ più di lavoro. 
L’econobus poi vale fino al 2021,
anche se poi interesserà più le 
grandi strutture. E tanta gente, 
proprio per l’impatto burocrati-
co, ha rinunciato all’ecobonus 
del 65% tenendosi il solo 50% e 
facendo solo ristrutturazioni, 
perché più rapido». Anche per 
alcune categorie come quelle 
sopra i 65 anni, la prospettiva di 
recuperare in dieci anni, anzi-
ché cinque, ha raffreddato gli 
animi.

«Serve uno sforzo comune»

Resta il fatto che la misura è 
manna dal cielo per gli artigiani,
ribadisce Fagioli: «Il settore 
quest’anno è rimasto in linea 
con quello precedente, tra alti e 
bassi, ma ovviamente teniamo 
presente tutto ciò che si è perso 
negli anni addietro. Anche i nuo-
vi progetti della Regione aiute-
ranno, qualcosa si muove».

E muoversi significa unità di
intenti. Rete Irene - la filiera di 
aziende impegnate nelle riqua-
lificazioni energetiche - lo sotto-
linea con il presidente Manuel 
Castoldi: «Ci vuole uno sforzo 
importante da parte di tutta la fi-
liera coinvolta: imprese, profes-
sionisti e amministratori in pri-
mis».

n Ance Como
«Da tempo
chiediamo
che queste misure
siano strutturali»

Per Rete Irene le con-
dizioni fiscali di oggi sono uni-
che al mondo. Lo sottolinea il 
presidente Manuel Castoldi. 
«Le famiglie hanno diverse pos-
sibilità – spiega - finanziare gli 
interventi in dieci anni, detrarre
il 70% di quanto investito recu-
perandolo in dieci anni, cedere il
credito fiscale subito facendo 
costare gli interventi meno della
metà (la più grande opportunità
che abbiamo oggi a disposizio-
ne). Oppure fare risparmio 
energetico garantito e spendere 
da subito meno sui costi di bol-

letta e di gestione della propria 
casa».

Detto con un esempio con-
creto: mettiamo una famiglia 
che spenda 10mila euro per una 
manutenzione straordinaria. 
«Oggi ha 5mila euro di detrazio-
ne fiscale, zero di risparmio 
energetico e rivalutazione del 
patrimonio – analizza Castoldi –
insomma spende 5mila euro 
che recupera in dieci anni, con 
tutti i rischi. Mentre chi investe 
15mila euro (quindi il 50% in 
più) sulla riqualificazione ener-
getica ha 10.500 euro di detra-

zione ecobonus e almeno il 30%
di risparmio energetico». Con-
siderando una base di consumo 
di mille euro l’anno, si rispar-
miano 3mila euro in dieci.

Senza contare dal 7 al 10 % di
aumento del valore patrimonia-
le della casa grazie alla nuova 
certificazione energetica per 
l’edificio. «Insomma 4.500 con 
le sole detrazioni in dieci anni – 
conclude l’imprenditore - se to-
gliamo anche il risparmio ener-
getico il costo scende a 1.500 e 
con il nuovo valore patrimonia-
le l’investimento si ripaga da sé».

Confermato il bonus fiscale sulle ristrutturazioni FOTO DI ARCHIVIO

Gli sconti previsti per le famiglie
«Condizioni molto favorevoli»

Virgilio Fagioli, Confartigianato

Francesco Molteni, Ance Como

Economia
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Focus Casa Fisco e mattone

COMO

SIMONE CASIRAGHI

Anno nuovo, nuova casa.
Anche per il 2019 infatti l’abitazio-
ne può contare su una serie di be-
nefici e agevolazioni per rifarsi il
look in una prospettiva di rispar-
mio energetico, minori consumi,
di un più elevato comfort abitativo
e perfino di maggiori spazi interni.

 Il 2019 non ha solo visto la pro-
roga – con la legge di Bilancio 2019
- del pacchetto di vantaggi e agevo-
lazioni - una famiglia di almeno 
otto bonus fra detrazioni e sconti
fiscali -, ma ha rilanciato i nume-
rosi interventi di ristrutturazione
edilizia la cui realizzazione è pos-
sibile senza dover richiedere auto-
rizzazioni al Comune o presenta-
re comunicazioni specifiche (in 
particolare, la Cil, Cila e Scia), né
permessi di costruire.

Intanto, la maggior parte delle
Regioni stanno rinnovando i pro-
pri piani casa introducendo para-
metri nuovi per consentire l’am-
pliamento volumetrico e la sosti-
tuzione edilizia in deroga alle nor-

me urbanistiche. La Lombardia 
non è più fra queste: Palazzo Lom-
bardia infatti ha sostituito il suo 
piano casa, scaduto da tempo, con
diverse leggi specifiche in base alla
materia di riferimento. Così la leg-
ge regionale n. 15 del 2017 ha in-
trodotto nuove norme sulla sem-
plificazione; è stata poi approvata
la legge regionale n. 7 del 2017 sul
recupero dei seminterrati, quindi
la legge 31 del 2104 sul consumo
di suolo e la legge regionale 33 del
2015 sulla sicurezza antisismica.

Un quadro di misure che, mes-
se insieme, definiscono la cosid-
detta edilizia libera, e rappresenta
la maggior parte dei lavori che è 
possibile eseguire sugli immobili
senza chiedere autorizzazioni al
Comune, presentare documenta-
zione o comunicazioni di inizio 
attività, consentendo in molti casi
anche di accedere alle agevolazio-
ni fiscali. 

Benefici e detrazioni fiscali le-
gate alla casa che si aggiungono 
anche per quest’anno alla proroga
dell’intero pacchetto di bonus ed

eco-bonus nei casi di lavori di ri-
strutturazione (anche con acqui-
sto di mobili), riqualificazione 
energetica, adeguamento sismico
e sistemazione delle aree a verde.
Le novità sono state confermate
dalla nuova legge di Bilancio 2019,
e la proroga per queste misure è 
stata fatta confermando nella so-
stanza le regole già in vigore nel 
2018. Vediamole, quindi, nel det-
taglio. 

Bonus ristrutturazioni 2019
- Confermata fino al 31 dicembre
2019 la detrazione del 50%, con un

limite massimo di 96mila euro per
unità immobiliare, per gli inter-
venti di ristrutturazione edilizia
delle abitazioni e delle parti comu-
ni degli edifici condominiali. Le-
gata a questa detrazione – nel caso
di ristrutturazione edilizia del-
l’immobile -, è stata confermata 
anche per il 2019 la possibilità di
usufruire ancora per un anno del-
la detrazione Irpef del 50%, con 
un tetto di 10mila euro per unità
immobiliare, per l’acquisto di mo-
bili e di grandi elettrodomestici di
classe non inferiore alla A+ (A per
i forni), destinati ad arredare l’im-
mobile che si è ristrutturato. 

 Ecobonus 2019 - Qui la pro-
roga riguarda sia il bonus del 50 sia
del 65%. E in particolare è stata 
estesa al 31 dicembre 2019 dello 
sconto fiscale per gli interventi di
efficientamento energetico, sia di
quelli detraibili al 65% che di quel-
li per i quali già dal 1° gennaio 2018
l’aliquota è scesa dal 65 al 50%.

 La detrazione 65% si riferisce
a interventi per l’installazione di
pannelli solari per la produzione
di acqua calda; sostituzione di 
scaldacqua tradizionali con scal-
dacqua a pompa di calore; sostitu-
zione di impianti di climatizzazio-
ne invernale con impianti dotati
di caldaie a condensazione alme-
no in classe A con sistemi di ter-
moregolazione evoluti; sostitu-
zione di impianti esistenti con mi-
cro-cogeneratori; l’acquisto e l’in-
stallazione di dispositivi multi-
mediali per il controllo da remo-
to degli impianti. Diversamente 
dalla detrazione al 50% che, inve-
ce, si riferisce a spese relative al-
l’acquisto e posa in opera di fine-
stre comprensive di infissi; acqui-
sto e posa in opera di schermature
solari; sostituzione di impianti di
climatizzazione invernale con im-
pianti dotati di caldaie a biomassa
e caldaie a condensazione in classe

A; acquisto e la posa in opera di 
impianti di climatizzazione inver-
nale con impianti dotati di genera-
tori di calore alimentati da bio-
masse combustibili.

Bonus Verde 2019 - Confer-
mata la detrazione al 36% per giar-
dini e terrazzi, cioè la detrazione
fiscale dall’Irpef del 36% delle spe-
se sostenute per gli interventi 
di sistemazione a verde delle aree
scoperte private di edifici esisten-
ti, unità immobiliari, pertinenze
e recinzioni, nonché la realizza-
zione di impianti di irrigazione e
pozzi. Anche quest’anno, fra le 
spese detraibili sono incluse quel-
le per la progettazione e la manu-
tenzione relative all’esecuzione 
degli interventi. 

Sismabonus fino al 2021 -
Nessuna novità. O meglio, nessu-
na modifica o novità perché l’age-
volazione definita sismabonus 
scade il 31 dicembre 2021. In ogni
caso il sismabonus prevede una 
detrazione dall’Imposta sul reddi-
to delle persone fisiche (Irpef ) o
dall’Imposta sul reddito delle so-
cietà (Ires), le spese, in percentua-
le variabile in relazione alla classe
di rischio sismico raggiunta in se-
guito ai lavori, per gli interventi di
messa in sicurezza antisismi-
ca degli edifici situati nelle zone 
sismiche 1, 2 e 3.

Interventi nei condomini -
Agevolazioni potenziate anche 
nel 2019. Negli edifici condomi-
niali, infatti, si parte dalla detra-
zione fiscale del 50% delle spese
sostenute, ma si può salire 
al 75% se l’intervento determina
il passaggio a una classe di rischio
inferiore, e fino all’85% se l’inter-
vento determina il passaggio a due
classi di rischio inferiori. Il tetto di
spesa su cui calcolare la detrazio-
ne è pari a 96mila euro.

Le nuove misure 

Bonus ristrutturazioni
Dal 50 al 65% tutto al 2019

La Legge di Bilancio 2019 prevede

la proroga al 31 dicembre 2019

della detrazione del 50%, con un

limite massimo di 96mila euro per

unità immobiliare, per gli inter-

venti di ristrutturazione delle abi-

tazioni e delle parti comuni degli

edifici condominiali.

Bonus mobili
Resta la detrazione al 50%

Chi ristruttura l’immobile può

usufruire ancora della detrazione

Irpef del 50%, con un tetto di

10mila euro per unità immobilia-

re, per l’acquisto di mobili e di

grandi elettrodomestici di classe

non inferiore alla A+ (A per i forni).

Invio dei dati
La classe energetica all’Enea

Dallo scorso novembre, coloro

che effettuano interventi edilizi e

tecnologici che beneficiano del

bonus ristrutturazioni devono

trasmettere i dati dell’intervento

all’Enea entro 90 giorni dalla data

di ultimazione dei lavori.

50%
LO SCONTO PER IL GIARDINO

Nuova opportunità
per creare aree 
verdi in casa
con sconti fiscali

I bonus casa 2019
La nuova mappa
e permessi più facili
Agevolazioni. Prorogate le detrazioni fiscali del 50% 
e 65%. Confermati per il nuovo anno anche le misure 
dell’Edilizia libera per fare interventi senza permessi

vL7lOlmoGwXc473RSgSuWaqdQazuawtTz2zRUGKDZw8=
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GISELLA RONCORONI

Il padiglione G.B
Grassi torna in vendita ed è
pronto a diventare una nuova
struttura sanitaria. Cassa de-
positi e prestiti, che aveva ac-
quistato la porzione del vec-
chio Sant’Anna affacciata su
piazza Camerlata quattro an-
ni fa per 4, 5 milioni di euro,
darà a breve mandato a un
broker per trovare un acqui-
rente. Lo sviluppo di un pro-
getto autonomo sul compen-
dio viene definito «di secondo
piano» dalla sede dell’ente. 

Il futuro dell’area

Proprio per evitare una ven-
dita a vuoto, Cassa depositi e
prestiti ha presentato la ri-
chiesta di parere preliminare
a Palazzo Cernezzi per chie-

Il padiglione G.B Grassi è ridotto ormai da anni in totale degrado: lunedì mattina è stato effettuato uno sgombero

Ex Sant’Anna, padiglione in vendita
Sarà una clinica o una casa di riposo
Il caso. Cassa depositi e prestiti affiderà a un broker la ricerca di un acquirente del compendio
Chiesto un parere al Comune sulle possibili destinazioni. Tra le ipotesi anche un laboratorio

dere la possibilità di insediare
attività socio sanitarie priva-
te. Tra le fattispecie ci sono
quelle della clinica privata
con funzione di day hospital,
residenze assistite per anzia-
ni, ma anche attività di anali-
si, scuola di formazione con
annesse residenze. 

Gli uffici del settore Urba-
nistica stanno vagliando la
documentazione ed entro fi-
ne mese rilasceranno il pare-
re. Se arriverà il via libera, il
futuro acquirente dell’area
non dovrà presentare ulterio-
re domanda poiché resterà
valido quello allegato a tutti i
documenti di vendita. L’area
originariamente, nel 1925,
aveva come autorizzazione
quella dell’”istituto climati-
co” e nell’accordo di program-

ma sottoscritto negli anni
passati sull’intera area del
vecchio Sant’Anna erano sta-
te aggiunte alla funzione sa-
nitarie quelle residenziale,
turistico ricettiva e ancora
culturali, congressuali e ri-
creative. 

Le proposte presentate da
Cassa depositi e prestiti rien-
trano tutte nella funzione sa-
nitarie e gli uffici di Palazzo
Cernezzi stanno analizzando
anche la necessità o meno
(questa è la soluzione più pro-
babile) di una variante urba-
nistica.

Impossibile fare al mo-
mento previsioni sui tempi di
riconversione dell’area di Ca-
merlata, ma potrebbero non
essere lunghissimi. Nel frat-
tempo il G.B Grassi in questi

n L’ente pubblico
lo acquistò
quattro anni fa
dalla Regione
per 4,5 milioni

La scheda

Dalla vendita
allo sgombero
dell’area

anni si è trasformato in
un’area dismessa che attrae
senzatetto e persone in cerca
di un luogo per dormire. L’al-
tro ieri su richiesta della pro-
prietà, è stato effettuato uno
sgombero del padiglione, più
volte segnalato per il degrado
e per lo stato di abbandono.
Sul posto uomini della Polizia
locale di Como e della Polizia
di Stato, con il supporto di
agenti in borghese: si sono in-

trodotti nell’edificio per dare
il via alle operazioni di sgom-
bero. Tre le persone trovate
all’interno dello stabile (di-
ventato ormai da tempo ritro-
vo di persone senza fissa di-
mora) al momento dell’incur-
sione.

Lo sgombero di lunedì

L’intervento è stato effettua-
to su richiesta del tavolo per
la sicurezza della prefettura,
che aveva analizzato le diver-
se sacche di degrado della cit-
tà e invitato i proprietari ad
intervenire. Lo stesso aveva
fatto il Comune nei mesi scor-
si con la Ticosa, provvedendo
allo sgombero della Santarel-
la, al taglio della vegetazione e
alla messa in sicurezza del-
l’area e delle recinzioni.

rispettino i tempi, ma il lavoro
è competenza dei tecnici». 

Lo stesso Sertori a più ripre-
se nei mesi scorsi, anche du-
rante la sua visita a Como per
illustrare il progetto, ha pro-
messo che il 99% della passeg-
giata sarà fruibile a giugno del
2021 visto che l’ultima fase dei
lavori, della durata di dieci me-
si, prevede solo interventi su
tratti di dieci metri per volta,
per l’adeguamento sismico, e
avrà quindi un impatto molto
limitato. Sulla questione degli
arredi per la nuova passeggia-
ta, infine, dalla Regione aveva-
no chiarito che «le scelte ver-
ranno fatte in accordo con il
Comune». Al momento, co-
munque, non ci sono ipotesi.
G. Ron.

gione è quello «di arrivare alla
fine di febbraio con il progetto
approvato e validato, pronto
quindi per essere bandito». Più
di un dubbio era stato espresso
da alcuni dirigenti comunali.

Dovrà infatti essere pubbli-
cata la gara d’appalto per sce-
gliere l’azienda che completerà
le opere. «Stiamo procedendo
nel rispetto del cronoprogram-
ma annunciato - prosegue Ser-
tori - e quindi la partenza del
cantiere resta confermata per
dopo l’estate. Io, come assesso-
re, incalzo i progettisti perché

indetta il 21 novembre scorso. 
«In quella data - spiega l’as-

sessore regionale Massimo
Sertori - erano stati mandati
tutti gli elaborati ed erano stati
dati 30 giorni agli enti compe-
tenti per fornire i pareri. I ter-
mini sono scaduti lunedì e pos-
so dire che i pareri ci sono tutti,
compresa la Soprintendenza, e
sono positivi con prescrizioni.
I documenti sono ora al vaglio
dei tecnici che si confronte-
ranno tra loro per arrivare al
verbale conclusivo entro il 14
gennaio». L’obiettivo della Re-

Lungolago
L’assessore regionale:

«Documenti consegnati,

ora tecnici al lavoro

e cantiere dopo l’estate»

Per vedere gli operai
al lavoro sul lungolago ci vor-
ranno ancora almeno nove me-
si, ma nel frattempo proseguo-
no le procedure burocratiche
che porteranno ad individuare
l’azienda che dovrà restituire
alla città lo spazio a lago. La
conferenza dei servizi era stata

Paratie, ottimismo sul nuovo progetto
«Entro febbraio pronti per la gara»

Como

Dicembre 2014
A Cassa depositi e prestiti

L’immobile nel dicembre del

2014 è stato ceduto «a un fondo

immobiliare di tipo chiuso gesti-

to dalla “Cdp Investimenti socie-

tà di gestione del risparmio SpA”

per un prezzo complessivo di

4.500.000 euro». La società re-

gionale Infrastrutture lombarde

aveva seguito l’operazione in

qualità di advisor. Cassa depositi

e prestiti aveva svolto un’attivi-

tà di analisi in tutta Italia per in-

dividuare immobili di proprietà

di enti pubblici da acquistare

(per legge può acquisire in modo

diretto, su mandato del ministe-

ro dell’Economia, immobili di en-

ti e amministrazioni pubbliche,

comprese quindi le aziende

ospedaliere). Infrastrutture lom-

barde aveva fatto una ventina di

proposte e il “G.B. Grassi” era sta-

to ritenuto interessante dalla

Cassa depositi e prestiti, che ha

offerto 4,5 milioni

Gennaio 2019
Lo sgombero

L’altro ieri, su richiesta della pro-

prietà, è stato effettuato uno

sgombero dell’area di Camerlata

del G.B Grassi, più volte segnala-

ta per il degrado. Sul posto uomi-

ni della Polizia locale di Como e

della Polizia di Stato, con il sup-

porto di agenti in borghese: si so-

no introdotti nell’edificio per da-

re il via alle operazioni di sgom-

bero. Tre le persone trovate al-

l’interno dello stabile (diventato

ormai da tempo ritrovo di perso-

ne senza fissa dimora) al mo-

mento dell’incursione
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MARILENA LUALDI

Il bonus verde riaffio-
ra e porta ossigeno anche eco-
nomico. Vale a dire la speranza 
di più lavoro per circa 580 
aziende florivivaistiche e oltre 
2.400 dipendenti a Como e Lec-
co. Con una consapevolezza e 
un ulteriore motivo di soddisfa-
zione. La prima è che bisogna 
lavorare di più per farlo cono-
scere: nell’anno di esordio è sta-
to ancora poco sfruttato e trop-
pe persone ne erano all’oscuro. 
Il secondo invece riguarda la 
manovra in generale: Coldiretti
ha ottenuto uno snellimento 
burocratico sui contratti dei 
terreni agricoli, problema mol-
to sentito in questa zona. 

Il ritorno

Intanto questo primo segnale, 
il ritorno del bonus, con la de-
trazione del 36% per gli inter-
venti sul verde. Un tentativo di 
spronare questo tipo di opere, 
con il doppio vantaggio econo-
mico e ambientale. E anche un 
gesto di prevenzione contro 
l’abusivismo, di cui si avverte il 

Bonus per il verde
Speranza di lavoro
per 580 imprese
Legge di bilancio. Sorride il florovivaismo comasco
per la proroga della detrazione fiscale al 36%
Trezzi (Coldiretti): «Bisogna farlo conoscere di più»

bisogno. Troppo spesso per 
queste sistemazioni i privati si 
rivolgono a persone senza tito-
lo, con il miraggio di un rispar-
mio immediato in termini di 
esborsi, senza pensare all’im-
patto complessivo di questa 
scelta. Anche dal punto di vista 
della sicurezza.

L’anno scorso aveva inne-
scato molte speranze, questo 
bonus, non è però veramente 
decollato.

«Abbiamo toccato con mano
– spiega il presidente di 
Coldiretti Como Lecco Fortu-
nato Trezzi – come molte per-
sone che hanno intenzione di 
ristrutturare casa e intervenire 
sui giardini, non ne siano a co-
noscenza. Dobbiamo fare una 
campagna di informazione e 
promozione, perché questa op-
portunità possa servire a dare 
segnali tangibili in questo mo-
mento per l’economia».

Un momento di incertezza,
in cui facilmente si tende a ri-
mandare un lavoro: lo stesso 
giardino rischia di passare in 
secondo piano, se le risorse so-
no limitate. Prima si affrontano
altre emergenze.

Invece, insiste Trezzi, cono-
scere meglio questa misura po-
trebbe davvero incoraggiare 
chi ha intenzione di procedere 
a un’azione in questo senso. 
«Ricordiamo – osserva – che in-
vestire nelle piante riqualifica 
l’aria e rende più vivibile e di-
stensivo l’ambiente dove si ri-

siede. L’altro aspetto certo è poi
sostenere le imprese del setto-
re, che spesso soffrono per la 
concorrenza sleale. In questo 
modo si dispone di uno stru-
mento per snellire la situazione
e avere appunto un risparmio».

Contratti e regole

Battendo su questo tasto e pro-
muovendo adeguatamente, si 
spera di portare a casa un risul-
tato più importante. Il settore 
ne ha bisogno. E non solo.

Perché in particolare in zone
come Como e Lecco è notevole 
la soddisfazione per l’accogli-
mento di un’altra esigenza: 
quella di snellire la contrattua-
listica sui terreni. In passato era
molto difficile ottenere la rego-
larizzazione dai proprietari, so-
litamente numerosi e piccoli. A
differenza ad esempio dalla 
pianura padana, dove la mag-
gior parte dei proprietari sono 
grandi e regolarizzano tutto. 

Su questo tema considerato
fondamentale per le nostre 
province, Coldiretti aveva lan-
ciato l’allarme anche con un 
convegno a Lariofiere, invitan-
do un avvocato esperto in ma-
teria. Il legale spiegava i vantag-
gi che valgono anche per i tito-
lari dei terreni se provvedono 
alla regolarizzazione: vincere 
questa ritrosia tuttavia risulta-
va davvero difficile. E un taglio 
alle norme da parte governativa
sè considerato un aiuto prezio-
so. 

n «Opportunità
preziosa
Faremo
una campagna
di promozione»

Terrazzi, giardini, condomini
Il tetto di spesa è di 5mila euro

Il bonus verde ha
esordito lo scorso anno, of-
frendo molte speranze a un
territorio con una ricca tradi-
zione di florovivaismo come
Como e Lecco. Quest’anno è
stato confermato appunto co-
me in passato e torna un’op-
portunità preziosa, finora po-
co sfruttata dai comaschi.

Consiste in una detrazione
fiscale di oltre un terzo per chi
sostiene spese per la sistema-
zione del verde. Questo vale
per aree di pertinenza delle
unità immobiliari private di
qualsiasi genere: si va dai ter-

razzi ai giardini e alle aree con-
dominiali. 

Anche con impianti di irri-
gazione e lavori di recupero
del verde dei condomini.

Come si può avere questo
vantaggio? La misura funzio-
na alla maniera degli altri bo-
nus e porta uno sconto fiscale
Irpef fino a un massimo di spe-
sa di 5mila euro. La detrazione
massima è di 1.800 euro per
immobile (sulla stessa cifra in-
dicata come tetto). Ogni paga-
mento dev’essere tracciabile.

Il bonus verde spetta anche
per le spese sostenute per gli

interventi eseguiti sulle parti
comuni esterne degli edifici
condominiali: questo avviene
sempre fino a un importo mas-
simo complessivo di 5mila eu-
ro per unità immobiliare a uso
abitativo. 

In questo caso – ricorda
l’Agenzia delle Entrate - ha di-
ritto alla detrazione il singolo
condomino nel limite della
quota a lui imputabile: questa
naturalmente dev’essere stata
a tutti gli effetti versata al con-
dominio entro i termini di
presentazione della dichiara-
zione dei redditi.

Economia

Come funziona

Il Bonus Verde

al 36% è legato 
agli interventi 

di cura, 
ristrutturazione 

e irrigazione 
del verde privato

Si tratta di una detrazione prevista per le spese sostenute 
dai contribuenti che possiedono o detengono l'immobile 
sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla:

"Sistemazione a verde" di aree 
scoperte private di edifici esistenti, 
unità immobiliari, pertinenze 
o recinzioni, impianti di irrigazione 
e realizzazione pozzi;
realizzazione di coperture 
a verde e di giardini pensili

La detrazione è ripartita in 10 quote 
annuali, con un tetto massimo 
di spesa di 5.000 euro per unità 
immobiliare ad uso abitativo

L’agevolazione spetta anche 
per le spese sostenute per interventi 
effettuati sulle parti comuni esterne 
degli edifici condominiali fino 
a un importo massimo complessivo 
di 5.000 euro per unità immobiliare 
ad uso abitativo

In tale caso la detrazione spetta 
al singolo condomino nel limite 
della quota a lui imputabile

La realizzazione di fioriere 
e allestimento a verde permanente 
di balconi e terrazzi, sono agevolabili 
se allestite in maniera permanente 
e sempreché si riferiscano 
ad un intervento innovativo

Sono agevolabili anche gli interventi 
mirati al mantenimento del buono 
stato vegetativo di alberi secolari 
o di esemplari arborei di notevole 
pregio paesaggistico, naturalistico, 
monumentale
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MICHELE SADA

Pronto un progetto
per far rinascere l’area della
Ticosa. Dopo mesi di lavoro
dietro le quinte, un gruppo ca-
pitanato dall’imprenditore
Paolo De Santis e nato in se-
no all’associazione Officina
Como presenterà oggi al Co-
mune una dettagliata propo-
sta. Al tavolo ci saranno il sin-
daco Mario Landriscina, gli
assessori Vincenzo Bella
(Lavori pubblici) e Marco
Butti (Urbanistica) con i tec-
nici.

In attesa di conoscere tutti
i dettagli, le prime informa-
zioni sono trapelate: in parti-
colare si sa che l’idea è quella
di realizzare nella zona - at-
tualmente ridotta a una spia-
nata preda del degrado - allog-
gi a canone agevolato (il co-
siddetto “housing sociale”),
pensati per le giovani coppie
ma anche per studenti uni-
versitari, visto che la sede di
Sant’Abbondio dell’Insubria è
a pochi passi. Prevista anche
un’area verde attrezzata e un
grande parcheggio a uso pub-
blico. 

I promotori

Al termine del vertice a Palaz-
zo Cernezzi ne sapremo di
più, la novità è comunque ri-
levante e potenzialmente in
grado di dare una svolta al de-
stino dell’enorme comparto
tra viale Innocenzo, via Regi-
na e via Grandi. Si avrà anche
una prima indicazione sul- La Santarella, simbolo delle condizioni in cui versa l’area dell’ex Ticosa 

Ticosa, c’è un progetto: alloggi e studenti
Svolta. Pronta la proposta di un gruppo con Paolo De Santis ed Enrico Lironi, si punta sull’edilizia convenzionata
Oggi il piano sarà illustrato al sindaco. L’area resterebbe del Comune, ma data in concessione a una fondazione

l’orientamento da parte della
giunta comunale: mostrerà
interesse oppure sceglierà al-
tre strade? 

Tra i punti di sicuro inte-
resse, peraltro, c’è il fatto che i
proponenti immaginano
un’area ancora di proprietà
del Comune e data in conces-
sione a un ente senza scopo di
lucro, probabilmente una
fondazione. L’operazione, in-
fatti, punta a ottenere finan-
ziamenti proprio in virtù del
suo carattere “no profit”.
L’Amministrazione cittadina,
da parte sua, incasserebbe un
canone che andrebbe a ripia-
nare le uscite sostenute in
questi anni per la bonifica del
sottosuolo intriso di inqui-
nanti (almeno 4 milioni).

Promotore dell’iniziativa,
oltre a De Santis, anche Enri-
co Lironi (è presidente di

Sviluppo Como - ComoNext e
fa parte di Fondazione Cari-
plo), con il sostegno di una
squadra di professionisti co-
maschi. L’idea di base è quella
di avere un soggetto che gesti-
rà il progetto nell’interesse
del territorio e senza l’obietti-
vo di “fare business”. 

Bonifica da concludere

L’area che un tempo ospitava
la tintostamperia Ticosa (par-
liamo di 41mila metri quadra-
ti) è tornata nella disponibili-
tà del Comune dopo la chiusu-
ra del lunghissimo contenzio-
so con la società Multi, che
aveva vinto nel 2006 la gara
per l’acquisto dei terreni. Ac-
cantonate le due proposte de-
positate nel tempo dalla mul-
tinazionale italo-olandese, la
giunta di Palazzo Cernezzi è
chiamata a ripartire da capo,
scegliendo una vocazione per
il comparto e trovando sog-
getti in grado di portare avan-
ti un’operazione senza dubbio
complessa. Fermo restando
che la bonifica va ancora com-
pletata (manca l’ormai famo-
sa cella numero 3) e che resta
sul tavolo - almeno in una fase
transitoria e in tempi ragio-
nevoli - la possibilità di realiz-
zare un’area di sosta a raso.

Si riaccende una speranza,
insomma, a dodici anni di di-
stanza dall’abbattimento del
corpo a C della fabbrica. La
demolizione, con tanto di fuo-
chi d’artificio, iniziò il 27 gen-
naio 2007.

nnL’ipotesi è nata
dall’associazione
Officina Como
che ha coinvolto
alcuni professionisti

nUn vertice
a Palazzo Cernezzi
con gli assessori
Bella e Butti
oltre ai tecnici
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Erba

ERBA

LUCA MENEGHEL

Gettare tanto asfalto 
sulle strade e rifondare una pro 
loco per gestire gli eventi, riordi-
nare viabilità e parcheggi nella 
contrada di Villincino e velociz-
zare le procedure burocratiche 
per gli imprenditori che investo-
no in città. 

A seguito dell’intervista di
inizio anno concessa nei giorni 
scorsi dal sindaco Veronica Ai-
roldi a “La Provincia”, la parola 
passa ai gruppi di maggioranza: 
tutti hanno richieste e progetti 
concreti da realizzare nell’arco 
dei prossimi 12 mesi.

Il giro parte da Forza Italia.
«Il mio partito - dice il capo-
gruppo Giorgio Zappa - chiede 
al sindaco e all’amministrazione
asfalto, asfalto e asfalto. Nell’in-

Via Monti, una delle tante strade di Erba dove è stato necessario intervenire sull’asfalto ARCHIVIO

«Ok le grandi opere
Ma prima lavoriamo
su strade e frazioni»
Erba. La maggioranza interviene sulle idee del sindaco
Forza Italia: «Servono tanto asfalto e manutenzioni»
La Lega: «Pensiamo a Villincino, è la contrada storica»

tervista di inizio anno il primo 
cittadino ha giustamente volato 
alto, parlando di grossi progetti 
indispensabili per la città: per 
vederli realizzati bisognerà però
aspettare che si sblocchino ri-
sorse attraverso bandi piuttosto
che dalla vendita delle quote di 
Enerxenia. Nell’attesa non pos-
siamo restare con le mani in ma-
no».

I partiti

Nel 2018, continua Zappa, «ab-
biamo fatto cose importanti, ma
si può fare di più per dare rispo-
ste ai cittadini che vivono Erba 
tutti i giorni: torniamo alla pic-
cole manutenzioni, aggiustia-
mo le cose che non funzionano 
(penso al lavatoio di San Bernar-
dino) e ascoltiamo i bisogni della
gente». 

E ancora: «Le risorse vanno
impiegate prima di tutto per 
asfaltare anche piccoli tratti di 
strada. Chiediamo anche una 
riorganizzazione dei parcheggi: 
sono moltissimi in centro ma 
pochi nelle frazioni».

Se i forzisti hanno le idee
chiare, lo stesso si può dire del 
Carroccio (che alle scorse ele-
zioni amministrative è risultato 
il primo partito in città). 

Nel 2018 i leghisti hanno
chiesto a gran voce il posiziona-
mento di nuovi varchi di lettura 
delle targhe: le attrezzature so-
no già arrivate al comando della 
polizia locale e devono solo esse-
re montate. Qual è la richiesta 

per il 2019? «Quest’anno - dice il
vicesindaco Erica Rivolta - ser-
vono risposte per Villincino, la 
contrada antica della città».

Da anni si parla dei problemi
viabilistici nella contrada: ci so-
no pochi parcheggi, molte auto-
mobili vengono lasciate in divie-
to di sosta e da più parti è stata 
avanzata la richiesta di realizza-
re una zona a traffico limitato.

«Villincino è in sofferenza
continua per il traffico e i par-
cheggi - dice Rivolta - occorre 
trovare un equilibrio tra le varie 
esigenze. Quello che chiedo e 
propongo è di sottoporre un se-
rio questionario ai residenti per 
comprendere le loro necessità, 
poi dovremmo organizzare uno 
o due incontri per arrivare a una
decisione definitiva sulla viabi-
lità e il sistema della sosta».

Le liste civiche

Anche la lista civica Il Buonsen-
so ha una serie di richieste. «Più 
che di richieste - dice il capo-
gruppo Mario Muscari - parle-
rei di progetti, perché contribui-
remo a realizzarli in prima per-
sona. Il primo obiettivo è per noi
la rifondazione di una pro loco 
che si occupi di organizzare e ge-
stire gli eventi in città». 

Erba ha avuto un pro loco tra
gli anni Ottanta e Novanta, poi è
scomparsa: per il Buonsenso an-
drebbe rifondata.

Altro? «Vorremmo una città
più smart sotto tutti i punti di vi-
sta: applicazioni per lo smar-

tphone che semplifichino la vita
dei cittadini, sempre più prati-
che da sviluppare online senza 
doversi recare in Comune».

La civica Per Erba, diretta-
mente legata al sindaco, guarda 
invece agli imprenditori. «An-
che recentemente - confessa il 
capogruppo Giorgio Meroni - 
ho ricevuto segnalazioni da im-
prenditori bloccati nei meandri 
della burocrazia, tra pratiche e 
permessi che non arrivano mai. 
La mia richiesta all’amministra-
zione è di fare tutto il possibile 
per semplificare la vita di chi de-
cide di investire i città e magari è
pronto a offrire decine di posti di
lavoro ai nostri cittadini. Gli im-
prenditori hanno bisogno di ri-
sposte rapide».

n La lista
“Il Buonsenso”
«Bisognerebbe
rifondare
la pro loco»

n “Per Erba”
«Semplifichiamo
la burocrazia
che frena
gli imprenditori»

Villa Candiani
e la rotatoria
tra le priorità

Nell’intervista di inizio su “La 

Provincia”, il sindaco Veronica 

Airoldi aveva tracciato un pro-

L’intervista del 3 gennaio

gramma di massima per il biennio 

2019-2020 che ha definito «crucia-

le» per la città.

Il sindaco conta di avviare il re-

stauro di Villa Candiani per poi 

realizzare un progetto culturale 

con lo scenografo Ezio Frigerio. 

L’auspicio è di poter programmare 

anche un ampio piano di asfaltatu-

re, mentre sul fronte viabilistico la 

priorità è rappresentata dalla 

realizzazione di una rotatoria 

all’incrocio di Casiglio in collabora-

zione con la Provincia di Como: per 

Airoldi la rotatoria è più urgente 

del sottopasso ferroviario di corso 

25 Aprile, ancora in alto mare. Il 

primo cittadino sogna infine di 

rianimare il teatro Licinium sin 

dalla prossima estate. L. MEN.

La pagina 

Giorgio Zappa

Forza Italia

Erica Rivolta

Lega 

Mario Muscari

“Il Buonsenso” 

Giorgio Meroni

“Per Erba” 
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Economia

COMO

MARILENA LUALDI

Anche il bonus mobili
è salvo. E con esso la speranza
di una spinta a una domanda
interna che – specialmente per
le piccole imprese – si è mossa
lo scorso anno ma di poco. 

Anche se l’export oggi è af-
frontato da aziende di tutte le
dimensioni, per le micro è dif-
ficile muoversi con decisione
oltre confine. Spesso lavorano
per le più grandi, ma le crisi di
quest’ultimo anno hanno la-
sciato un segno. Ecco perché la
detrazione fiscale confermata
anche in questo settore fa re-
spirare tutti, a partire dagli ar-
tigiani.

La richiesta

Ogni finale dell’anno vede la ri-
chiesta pressante di Federle-
gnoArredo di confermare il
bonus. Magari rendendolo
strutturale, così almeno non si
starebbe sempre con il fiato
sospeso. Il presidente della Fe-
derazione Emanuele Orsini ha
ribadito anche recentemente
la sua importanza. Questa mi-
sura in tre anni ha infatti gene-
rato 4 miliardi di fatturato (il
che significa pure guadagno
per lo Stato) e salvato 10mila
posti di lavoro. Cifra, quest’ul-
tima, ancora più preziosa se si
pensa che il comparto contava
di avere un forte rinnovamen-
to con un saldo positivo di
7mila lavoratori oltre quelli

Come funziona?

 Per tutto il 2019 i 
contribuenti posso-
no accedere al bonus 
mobili, godendo così 
di una detrazione 
Irpef del 50% delle 
spese di acquisto di 
nuovi arredi, mobili 
ed elettrodomestici 
per un massimo 
di 10mila euro (ad 
esempio: su una 
spesa di 8mila euro 
si ha diritto a detrar-
re 4mila euro da 
dividere in 10 quote 
di pari importo)

 Il requisito più 
importante per usu-
fruire del bonus mo-
bili è l’aver eseguito 
la ristrutturazione 
dell’immobile nel 
2018, non importa 
se è stata ristruttu-
rata la cucina ma si 
compra un divano, 
la spesa è comunque 
detraibile

 Le spese per 
essere detraibili de-
vono essere pagate 
tramite il cosiddetto 
bonifi co parlante 
riportante l’apposita 
dicitura e la consue-
ta trattenuta all’8%

50%
PER UN MASSIMO

DI 10.000 €

Bentornato bonus
Così l’arredo punta
alle case italiane
Legge di bilancio. Sollievo per la proroga dell’incentivo
che concede una detrazione del 50% sino a 10mila euro
Tagliabue (Confartigianato): «Non c’è soltanto l’export»

che avrebbero sostituito i pen-
sionandi. Ma dopo il decreto
dignità e la stretta sui contratti
a termine quell’ottimismo ha
vacillato.

Ecco perché il bonus è più
importante che mai. Una de-
trazione fiscale del 50% per
mobili e grandi elettrodome-
stici, di cui si può usufruire per
arredare locali oggetto di recu-
pero edilizio agevolato. Uno di
quei tanti campi in cui costru-
zioni e arredo possono lottare
e crescere insieme.

Se il bonus incide sui grandi,
figurarsi sui piccoli. Daniele
Tagliabue è neo presidente
della categoria arredo di Con-
fartigianato Como e la sua
azienda è già una di quelle
grandi, che esporta oltretutto
il 70% dei prodotti. Ma quel
30% che la lega all’Italia non è
certo una cifra irrisoria.

«Un Paese senza domanda
interna – commenta Tagliabue
– non può andare avanti. Tutte
le economie sono basate su di
essa e il settore arredo non fa
eccezione. Com’è andato lo
scorso anno? Qualcosa si è
mosso, va detto. Soprattutto
nella qualità, qualcosa di più a
livello nazionale si è mosso».

Qualcosa, significa tanto di
questi tempi. Ma se crescono
anche i volumi, i margini di
guadagno non camminano con
la medesima velocità. Ecco
perché poi si guarda all’estero
con la speranza di trarre altro

ossigeno, pur dovendo affron-
tare investimenti ingenti. «Di-
co sempre – osserva Tagliabue
– che noi da Cantù abbiamo
iniziato a lavorare con via Mi-
lano come mercato… adesso
siamo arrivati fino all’Austra-
lia».

Un potenziamento del mer-
cato interno sarebbe però pre-
zioso, anche con la spinta del
bonus. E una direzione precisa
conforterebbe, per comincia-
re: «Se si avesse Milano come
venti, trent’anni fa… Certo nel
frattempo i competitor sono
cambiati».

Industria 4.0

Va detto che se il bonus è rite-
nuto cruciale, Tagliabue ha ac-
colto con un sospiro di sollievo
un’altra misura: quella dell’In-
dustria 4.0, spiega.

Perché le imprese del legno
sono state capaci di aggiornar-
si anche tecnologicamente,
ma un supporto è fondamen-
tale. Si accendono le speranze.
Anche perché il 2018 si è con-
cluso con una raffica di ama-
rezza: «La chiusura di alcune
grandi aziende – spiega il pre-
sidente uscente della catego-
ria per Confartigianato Como
Massimo Moscatelli – ha col-
pito molte piccole, che spesso
concentravano il loro lavoro
su di loro». Una ferita difficile
da rimarginare, tanto più in un
anno che si è aperto con tanta
incertezza per molti settori.

Spese collegate ai lavori edilizi
Tetto massimo di 10mila euro

La conferma del bo-
nus, un’iniezione di fiducia per
un mondo come quello dell’ar-
redo, che ha molte speranze vi-
sto l’apprezzamento del made
in Italy nel mondo. Ma anche
non pochi problemi, special-
mente tra i più piccoli, con mi-
nori possibilità di export.

Come funziona dunque
questo provvedimento ricon-
fermato per la soddisfazione
della categoria e del distretto
brianzolo? Con la misura è de-
traibile l’acquisto di mobili e
grandi elettrodomestici nuovi
di classe non inferiore alla A+

(A nel caso di forni) destinati
ad arredare l’immobile che è al
centro di un recupero edilizio
agevolato. Varrà dunque an-
che per quest’anno in corso.

La detrazione Irpef è pari al
50% delle spese sostenute nel
2019 (fino a 10mila euro per
unità immobiliare) e va ripar-
tita in dieci anni. Il pagamento
deve avvenire dopo l’inizio dei
lavori.

Come per gli altri bonus, la
tracciabilità è la parola chiave,
proprio per incentivare anche
il ricorso alla massima regola-
rità: un principio che vale per

ogni misura, in modo da evita-
re il ricorso a lavoro nero o al-
tre forme abusive. Si può ri-
correre dunque al pagamento
con bonifico semplice, carta di
credito o di debito (banco-
mat). I lavori edilizi collegati
devono essere almeno di ma-
nutenzione straordinaria e
iniziati non prima del 2018.

La detrazione va ripartita in
dieci quote annuali di pari im-
porto e avviene appunto nella
misura del 50% delle spese so-
stenute, da calcolare su un im-
porto non superiore a 10mila
euro per unità immobiliare.

tre le banche del credito coo-
perativo. 

 Il lavoro nell’impresa coo-
perativa è al centro. Il lavoro
ovvero la persona perché
l’apporto di quest’ultima è
più importante dei capitali
che vengono utilizzati e al-
l’interno di essa vige un rap-
porto paritario che si espri-
me attraverso la logica demo-
cratica del principio “una te-
sta, un voto”.

Nel nostro territorio c’è
una cooperativa ogni 3.581
abitanti, e un socio di coope-
rativa ogni 44 cittadini. La
cooperativa aderente “me-
dia” ha un fatturato di poco
superiore ai 680.000 euro,
aggrega 82 soci ed occupa 25
addetti. 

ranno gli interventi del pre-
sidente Mauro Frangi e del
presidente nazionale Mauri-
zio Gardini.

Confcooperative Insubria
e in generale il movimento
cooperativo sono cresciuti
nel Comasco negli ultimi an-
ni. Negli ultimi dieci anni
l’organizzazione ha avuto un
saldo positivo di venti ade-
sioni: oggi conta 416 società,
ed è cresciuto notevolmente
anche il numero degli addet-
ti: 10.339 quando erano 8.833
nel 2008. Il tutto per un fat-
turato aggregato di 284 mi-
lioni di euro. Una realtà arti-
colata e ricca in cui accanto
alla cooperazione sociale,
che rappresenta circa la metà
delle imprese iscritte, ci sono

l’artigianalità mentre Acli-
chef è una realtà leader nel
territorio nel settore della ri-
storazione.

L’altro focus, sull’innova-
zione, prevede un dialogo tra
Luigi Patané della cooperati-
va Soles Tech di Forlì e Stefa-
no Soliano, direttore di Co-
moNext. Soles Tech è l’esem-
pio interessante di una socie-
tà altamente specializzata
nelle tecnologie edilizie anti
sismiche. In chiusura ci sa-

ra di commercio in via Parini
a Como. 

La scaletta si svilupperà
intorno a due focus. Il primo,
dedicato a Giovani. Rigene-
razione e Occupazione, si svi-
lupperà attraverso il contri-
buto di Patrolline, Officina
Casona e Aclichef. Patrolline
è un noto esempio comasco
di workers buyout, Officina
Casona è un’impresa di unde
30 che lavora sull’integrazio-
ne attraverso il recupero del-

Assemblea
Oggi pomeriggio dalle 16

in Camera di commercio

Focus su giovani, 

occupazione e innovazione

“Costruttori di lavo-
ro. Immagina un lavoro con-
diviso!”. E’ il titolo dell’as-
semblea di Confcooperative
Insubria (Como e Varese)
che si svolgerà oggi dalle 16
nell’auditorium della Came-

Confcooperative Insubria
«Noi, costruttori di lavoro»

Mauro Frangi 
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COMO

ENRICO MARLETTA

Tornare insieme per 
un nuovo inizio. Il 2018 passerà 
alla storia anche per avere segna-
to il percorso di aggregazione 
delle Camere di commercio di 
Como e Lecco. Un’operazione 
complessa, segnata da qualche 
incidente di percorso che ne ha 
allungato i tempi di attuazione, 
chiamata a ridare forma a un ter-
ritorio esteso tra lago, montagna
e Brianza, con oltre 90mila im-
prese in 240 paesi, capaci di pro-
durre il 7,2% del valore aggiunto 
e di esportare l’8,3% del totale re-
gionale (che a sua volta costitui-
sce oltre un quarto di quello na-
zionale). 

Un’area che nel 2017 ha realiz-
zato un attivo commerciale di 
4,3 miliardi di euro (mentre a li-
vello lombardo lo “sbilancio” è di
4,4 miliardi); che ha richiamato 
oltre un milione e mezzo di turi-
sti per 4 milioni di notti trascorse
in loco; che conta oltre 400.000 
occupati (ovvero il 9,2%è del to-

Un anno di cronaca L’economia 

Como con Lecco
Lo storico accordo
per unire le forze 
Camera di commercio. Aggregazione terminata
Territorio con 90mila imprese e 400mila occupati

principale, quello che raccoglie 
22 dei 33 consiglieri è composto 
da Confindustria, Confartigia-
nato e Confcommercio delle due
province. L’altro apparenta-
mento è costituito dalla Cna del 
Lario e della Brianza, Cdo di Co-
mo e Cdo di Lecco, Confesercen-
ti e Api Lecco. A questi si aggiun-
gono i tre rappresentanti di sin-
dacati, consumatori e liberi pro-
fessionisti. Il futuro presidente 
dovrebbe essere Marco Galim-
berti, già presidente di Confarti-
gianato Como e vicepresidente 
uscente della Camera di com-
mercio di Como. Il nuovo ente 
dovrebbe diventare operativo 
tra fine gennaio e l’inizio di feb-
braio. Tra le questioni da risolve-
re la questione, caldissima della 
nomina del segretario generale. 
Attualmente quello di Como è 
Giuliano Caramella, quella di 
Lecco Rossella Pulsoni. Su que-
st’ultima erano sorte accese po-
lemiche, in quanto il suo incarico
era stato prorogato nelle scorse 
settimane.

tale regionale), di cui il 30% nel-
l’industria, il 6% nelle costruzio-
ni, il 63,3% nel terziario e lo 0,7%
nell’agricoltura. Non è un torna-
re al passato: molte cose sono 
profondamente cambiate; è il 
caso delle funzioni e competen-
ze delle Camere, che tuttavia re-
stano incardinate sugli “assi por-
tanti” dei servizi amministrativi 
per le aziende a forte contenuto 
telematico, dell’innovazione 
con particolare riguardo alla di-
gitalizzazione delle Mpmi, del-
l’internazionalizzazione e della 
formazione: apertura ai mercati,
apertura e sviluppo delle cono-
scenze. Spicca per quel che ri-
guarda la dote che Como porterà
in dote al nuovo ente, l’attività di 
ComoNext, il parco tecnologico 
cresciuto all’ex Somaini di Lo-
mazzo. Un passo fondamentale 
è stato, a dicembre, l’invio in Re-
gione dei nomi dei 33 consiglieri 
che avranno il compito di trac-
ciare il futuro del nuovo ente. Al-
l’interno del nuovo consiglio vi 
sono due apparentamenti. Il 
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A Villa Erba i presidenti

delle Camere di commercio

di Como e Lecco:

Ambrogio Taborelli 

e Daniele Riva 

Lecco con Como
Piano di sviluppo
basato sul lago 
Il documento. Patto di sistema tra i territori lariani
Tutela, valorizzazione e crescita su turismo e nautica

n Taborelli
«La tutela
delle sponde 
è un’assoluta
priorità»

n Daniele Riva
«Promozione
turistica 
Lavoro di squadra
naturale»

dia (rappresentata dal sottose-
gretario Fabrizio Turba), ci sono
i Comuni capoluogo e in sala so-
no presenti tutte, ma proprio 
tutte le forze socio-economiche 
dei due territori. Di sicuro - e il 
Patto, il cui schema operativo e 
istituzionale è stato approvato a 
fine maggio dalla Giunta regio-
nale - servirà una sintesi tra le 

CERNOBBIO

MARCO PALUMBO

 Un Patto di ferro per il
Lago di Como, il Ceresio e i laghi
minori tra patrimonio, identità, 
tutela e sviluppo. Il documento è
stato siglato ieri mattina a Villa 
Erba dai territori di Como e Lec-
co, sette anni dopo un altro Pat-
to, quello per lo Sviluppo della 
nautica lariana, che aveva messo
(forse per la prima volta) attor-
no allo stesso tavolo più attori 
con un unico obiettivo. In tutto 
sono una trentina le firme in cal-
ce a questo ambizioso docu-
mento. 

Squadra e identità 

«Fare squadra, facendo leva sul-
l’identità di un territorio, risco-
prendo così l’entusiasmo di vi-
vere e lavorare all’interno di 
questo patrimonio naturale, 
storico e culturale unico nel suo 
genere. Primo obiettivo: una ge-
stione sostenibile del Lario, con-
cetto che sta alla base di uno dei 
sei gruppi di lavoro (Resilario, 
ndr) impegnati su altrettanti 
fronti», sottolinea Annarita Po-
lacchini, coordinatrice del Ta-
volo della Competitività, men-
tre una vigorosa stretta di mano 
tra i presidenti delle Camere di 
Commercio di Como (Ambro-
gio Taborelli) e Lecco (Daniele 
Riva) - un assaggio del processo 
di fusione in atto - sancisce l’in-
tesa sui vari punti tra i due capo-
luoghi e due territori che in pas-
sato troppo poco hanno dialoga-
to tra loro. C’è Regione Lombar-

varie istanze espresse dal terri-
torio. 

A tal fine, è stato predisposto
anche un questionario on line, 
che ha raccolto 322 risposte, 123
delle quali formulate da opera-
tori turistici e ristoratori e 18 
dalla filiera nautica. «Una chan-
ce importante per entrambi i 
territori e al tempo stesso un 
modo per il territorio stesso e 
per gli stakeholder di riappro-
priarsi del lago - fa notare il pre-

sidente della Camera di Com-
mercio di Como, Ambrogio Ta-
borelli -. Bisogna rispolverare 
l’orgoglio di essere comaschi o 
lecchesi. E questo significa an-
che avere voce in capitolo su te-
mi cari al lago, come il governo 
del livello delle acque, che ha im-
portanti ricadute economiche 
sui territori. Le nostre rive non 
possono franare per far sì che la 
pianura padana non resti sen-
z’acqua». 

Anche per Daniele Riva, pre-
sidente della Camera di com-
mercio di Lecco, bisogna cam-
biare “su molti fronti le regole 
d’ingaggio”. «Oggi è un primo 
passo e il dialogo con Como è 
continuo. Affrontiamo con 
grande determinazione i vari ar-
gomenti, a cominciare dal turi-
smo, che occupa un’importante 
fetta di mercato, con tante im-
prese coinvolte e molto di que-
ste sono imprese artigiane, su 
cui l’attenzione è massima». 

Le figure professionali

Quattro gli articoli del Patto, che
come presupposto di base ha «il 
riconoscimento del lago di Co-
mo come risorsa unica al mondo
e patrimonio inestimabile». Di 
sicuro alcuni degli obiettivi bal-
zano subito all’occhio. Tra que-
sti «la formazione di adeguate fi-
gure professionali sia valoriz-
zando le competenze tradizio-
nali che rafforzando «la disponi-
bilità di professionalità con 
competenze tecnologicamente 
avanzate». 

L’emergenza delle rive
per il livello ballerino
«Vogliamo contare» 

 Ieri pomeriggio, il li-
vello del lago di Como era a
81,6 centimetri sopra lo zero
idrometrico. Sul campo, il La-
rio ha lasciato nella sola gior-
nata di ieri - in questa prima
settimana di vero caldo estivo
- un centimetro e mezzo. 

I repentini “sali-scendi” del
lago, con il Consorzio dell’Ad-
da che ne governa indisturba-
to i livelli preoccupano tutti.

Porre rimedio a questa situa-
zione che va avanti da anni è di
sicuro una priorità di sindaci,
amministratori e più in gene-
rale dei sottoscrittori del Pat-
to per il Lago di Como (senza
dimenticare Ceresio e Laghi
minori). Non è un caso se nel
questionario a corredo del
Patto - predisposto dall’Uffi-
cio Studi della Camera di
Commercio di Como -, la metà

dei Comuni (pochi per la veri-
tà quelli che hanno risposto,
solo 12) ha messo al primo po-
sto “la regolamentazione con-
divisa sull’utilizzo dell’acqua
nei mesi siccitosi”. 

A stretto giro, figura anche
la “creazione di strumenti as-
sicurativi a copertura dei dan-
ni potenziali dei cambiamenti
climatici” (il riferimento è alla
purtroppo sempre più fre-
quenti “bombe d’acqua” che
colpiscono anche il nostro ter-
ritorio). Deciso a portare
avanti sino in fondo la batta-
glia per un utilizzo più razio-
nale (anche in termini di ri-
storni ai Comuni rivieraschi)
della “risorsa lago” è il presi-
dente dell’Autorità di Bacino,
Luigi Lusardi: «E’ fondamen-

tale porre rimedio e anche dal
Patto per il Lago di Como può
arrivare un importante aiuto.
La questione si gioca a livello
politico, sui tavoli di Regione e
Ministero». Il concetto è sem-
plice: occorre che il territorio
abbia un rappresentante e
dunque una voce autorevole
all’interno del Consiglio di
amministrazione del Consor-
zio dell’Adda. «I Comuni rivie-
raschi non possono fare da
spettatori a ciò che accade a
monte ed a valle del nostro la-
go - conclude Lusardi -. Per fa-
re ciò ci sono soluzioni politi-
che e pratiche. Ne cito una
pratica: lo zero idrometrico
deve essere quel limite invali-
cabile sotto cui non si può
scendere». Gli Stati Generali del lago ieri a Villa Erba 

Le priorità degli operatori turistici
LE QUESTIONI STRATEGICHE

I PROGETTI SPECIFICI

Pulizia e manutenzione delle rive e delle acque

Valorizzazione del patrimonio esistente: mettere in rete ciò che...

Coordinamento intermodale degli orari dei mezzi pubblici

Acquisto on line del biglietto della navigazione

Ridurre gli sprechi di acqua

Manutenzione e promozione dei percorsi montani a piedi

Nuova cartellonistica turistica in italiano e inglese

Aumentare il periodo di apertura invernale delle ville e attrattive

Coordinare i periodi di chiusura invernali dei pubblici esercizi

Nuova guida con percorsi ciclabili con bici elettrica (itinerari e punti)

Nel mondo Un marchio conosciuto e da valorizzare 

Confartigianato Lecco 

Distribuito un questionario
tra le piccole imprese 

Confartigianato Imprese Lecco ha 

distribuito tra gli associati, così 

come gli altri enti e associazioni 

coinvolti, un questionario colletti-

vo che si è dimostrato la base da 

cui partire per un’analisi attenta 

dei bisogni e delle aspettative 

degli utenti, dal cittadino all’im-

prenditore, dal turista all’operato-

re economico. Un dato su tutti: la 

priorità per la filiera nautica è 

risultata la formazione di figure 

artigiane con relativo trasferimen-

to delle conoscenze dei “maestri 

d’ascia”. 

Come sottolinea Daniele Riva,

presidente di Confartigianato 

Lecco, oltre che della Camera di 

commercio, «diversi sono i sogget-

ti coinvolti nel progetto, ognuno 

pronto a portare la propria specifi-

cità, nella prospettiva di offrire le 

migliori condizioni per la costru-

zione di filiere integrate e la co-

creazione di progetti pubblico-pri-

vati, tutti mirati alla valorizzazio-

ne della risorsa lago. Lecco da 

sempre esprime interesse per il 

settore nautico, specie sul piano 

della ricerca e dell’innovazione, e 

lo fa con il Laboratorio per la 

nautica». 
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proprio mentre il mondo va in 
questa direzione».

A Como lo scorso anno – ha
ricordato poi Camesasca – la 
crescita è stata del 23%, a Lecco
del 7% come l’Italia. Una sbir-
ciatina a Milano: +44%, model-
lo vincente da cui bisogna im-
parare qualcosa.

Un incremento che riguarda
gli hotel come le strutture ex-
tralberghiere. E che esige qual-
cosa di preciso: «Ordine, effi-
cienza, pulizia, trasporti…».

  L’albergatore ha anche un
tris di regole per far viaggiare il
turismo a una velocità, o meglio
a una qualità, ulteriore: «Ama-
re il territorio, conoscerlo, pro-
muoverlo». C’è poi la ricetta 
che non è mai messa a punto 
abbastanza: saper sorridere. 

training continuo e in aggior-
namento su quelle tradiziona-
li».

Bisogna crederci, perché il
responso, a partire dall’occupa-
zione, è importante e guai a 
pensare che si tratti di un setto-
re, e di un peso, residuale. «Al 
contrario – ha osservato il di-
rettore scientifico – ha un ruolo
molto importante. Sei occupati
su dieci sono donne, tra l’altro. 
Altrettanti i giovani. Straniero 
uno su quattro, parliamo del-
l’alberghiero. Il 92% delle 
aziende occupa meno di dieci 
persone». Allora bisogna ac-
quisire quella cultura fonda-
mentale, anche perché il lavoro
in questo campo ha più di un 
elemento significativo, «come 
una vita privata più bilanciata, 

ta e ritorno con più certezze in 
comune. «Non abbiamo abba-
stanza cultura del turismo – ha
affermato la professoressa An-
tonioli – E non avere continuità
significa non essere in grado di 
far valere la qualità lungo il per-
corso». Dentro questo proble-
ma, se ne annidano altri. C’è dif-
ficoltà a trovare le competenze 
necessarie, ad esempio come 
pure nell’affrontare ricambio 
generazionale. Ancora, «servo-
no professioni nuove, come un 

Le potenzialità che sono tantis-
sime. Ma tutt’altro che sconta-
te, bisogna lavorarci su.

Su questo punto sono con-
fluite due visioni, quella di Ma-
gda Antonioli, direttore scien-
tifico del master in Economia 
del turismo alla Bocconi, e An-
drea Camesasca, albergatore 
che per la Camera di commer-
cio comasca si è occupato di 
questo settore ed è consigliere 
di Explora.

Dallo studio al campo, anda-

Focus 
I risultati record

e le potenzialità inesplorate

Camesasca: «Sorriso

e cura del territorio»

Il turismo è un settore
portante, in cui credere. Non lo
dicono solo i risultati raggiunti 
finora (vedi il tetto dei tre mi-
lioni di presenze superato da 
Como lo scorso anno), bensì gli
scenari che apre per il futuro. 

Il turismo è settore portante
Bisogna cambiare mentalità

La modella con il vestito del lago 

ERBA

MARILENA LUALDI

Un’area vasta, quella
di Como e Lecco, che si spalan-
ca ancora di più: verso Nord, la
Svizzera, e verso Milano. Que-
sta visione di Aldo Bonomi è
uno dei momenti che più foto-
grafano i mutamenti in parte
innescati, in parte ancora da
far fiorire.

Nella tavola rotonda a La-
riofiere, moderata dal diretto-
re de “La Provincia” Diego Mi-
nonzio, si sono uniti diversi
punti di vista, dall’impresa alla
ricerca, dalle istituzioni alla
formazione. La realtà che sta
nascendo da una riforma sotto
accusa, non fa di necessità vir-
tù e basta, ma vuole anche pro-
vare a cogliere i cambiamenti
in atto.

Qualche malumore non è
mancato, quando il provvedi-
mento della fusione dopo va-
rie vicissitudini è andato in
porto. Ambrogio Taborelli,
presidente dell’ente camerale
comasco, resta positivo: «Io
sono sempre ottimista, no,
non c’è nessun mal di pancia».
La musica era diversa a Lecco,
ma Daniele Riva precisa: «Se
mi si chiede se le due Camere
potevano andare avanti da so-
le, dico sì, avevano lavorato
bene sul territorio. Ma come
afferma Taborelli, da questa
fusione possono nascere be-
nefici per il territorio».

Piattaforme territoriali

Il fondatore e direttore del
consorzio Aaster Aldo Bono-
mi ha molto insistito sulla ne-
cessità di costruire la coscien-
za, prima di tutto dell’uomo,

per arrivare a quella di ruolo.
«Stiamo lavorando sulle piat-
taforme territoriali – ha pro-
seguito - perché così si compe-
te. La manifattura si è terzia-
rizzata, l’impresa 4.0 significa
anche questo. Non è solo robo-
tica, ma va dalla logistica al tu-
rismo, che dev’essere innova-
to». 

Dal canto suo, Piero Basset-
ti, presidente dell’associazio-
ne Globus et Locus, non le ave-
va mandate a dire a Renzi sulla
riforma. Paradossalmente pe-
rò – ha chiesto Minonzio- ha
avuto un effetto positivo?

Oggi costruire la Camera di
commercio di Como, Lecco,
Italia, Europa – ha osservato –
implica un’altra prospettiva:
«Perché il problema non è la
stanzialità, ma la mobilità.
Una fesseria è non capire che
in un mondo così le dimensio-
ni dell’organizzazione non
possono essere quelle vecchie
di quattro secoli. La rappre-
sentazione non può essere
dello stare». Decisive diventa-
no invece le funzioni. 

E tutto il mondo che cambia
è dentro l’innovazione, foto-
grafata attraverso la formazio-
ne da Manuela Grecchi, pro-
rettore del Polo territoriale di
Lecco del Politecnico. Una re-
altà in fermento, quella lec-
chese, che fa venire il groppo
alla gola a Como: in poco tem-
po ha visto sfumare il sogno
del campus e ha perso pure
l’ateneo. 

Condizione mentale

Una consolazione –anche –
l’ascesa di ComoNext, che si
inserisce nel dibattito di que-

È toccato all’assessore regionale 

Alessandro Mattinzoli chiudere la 

tavola rotonda. «Seppur imposta 

da una legge, la fusione è un punto 

di partenza che fa capire che fare 

sistema e fare rete oggi è assolu-

tamente indispensabile anche per 

ottimizzare i costi e per mettere 

insieme le forze - ha detto l’asses-

sore - Dall’analisi dei dati è emer-

sa una differenza sostanziale di 

sviluppo economico tra Como e 

Lecco, ma la vera sfida è proprio 

questa: mettere insieme questi

valori. Serve perciò fare una 

somma delle loro eccellenze su 

alcuni temi che porti però ad un 

valore esponenziale e non alla 

mera sommatoria matematica» 

ha chiosato l’assessore.

Presente all’incontro anche il 

sottosegretario con delega ai 

Rapporti con il Consiglio

Regionale, Fabrizio Turba. «Per 

me - ha detto - serve pensare 

globale e agire locale. La realtà 

Como/Lecco una volta era una 

realtà unica e poi è stata suddivi-

sa. Oggi però abbiamo appreso 

che non tutto il male viene per 

nuocere».

La riforma

L’assessore regionale
«È il punto di partenza»

Alessandro Mattinzoli 

Grande chance di Como e Lecco
Una Camera per contare di più
Giornata dell’economia. Il percorso di accorpamento e la riorganizzazione del territorio
«Nuova dimensione per interpretare il cambiamento. La sfida sull’asse Milano-Zurigo»

La competitività dell’area lariana

FONTE: CLAS PTS GroupFONTE: CLAS PTS Group

Quota % di occupati con elevate competenze
sul totale (2016)

Quota % delle imprese innovatrici 
sul totale delle imprese (2017)
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sta trasformazione dell’area
vasta attraverso l’intervento
del direttore generale Stefano
Soliano che le “suona” alla
tentazione di pensare che sia
una sola somma, questa evolu-
zione, citando Billy Joel e la
canzone “Ny state of mind”.
Tradotto nella vita sul territo-
rio, nelle sue aziende, nelle sue
istituzioni, nelle Camere, oc-
corre una condizione mentale
particolare. Una connessione
anche, ha aggiunto Grecchi,
perché la velocità della tra-
sformazione delle imprese
non lasci indietro la formazio-
ne.

E la condizione mentale è
quella che ha evocato nel con-
creto Emanuele Morandi, pre-

di PAOLO MAGRI

U
n minuto di silenzio
innanzitutto per chi è
morto in mare o nelle
piste nel deserto , per

chi viene seviziato nei campi di 
detenzione libici, per le donne 
incinte e i bambini respinti al 
confine francese o dai fili spinati 
ungheresi.

Un minuto di silenzio nostro,
dei cosiddetti esperti o 
commentatori. È facile 
pontificare quando non si 
hanno responsabilità, quando si 
vive in un quartiere centrale di 
una grande città: ben più 
CONTINUA A PAGINA 6

di ENRICO MARLETTA

N
on è un tornare
indietro. Al 
contrario, il 
percorso di 

aggregazione delle Camere 
di commercio di Como e 
Lecco, simbolicamente 
sancito ieri a Lariofiere dalla 
comune Giornata 
dell’economia, sono dieci, 
cento passi avanti. Il 
contesto, rispetto a 
venticinque anni fa, è 
radicalmente cambiato e 
nuove sono le sfide di 
un’istituzione intermedia 
che può essere protagonista 
se saprà attrezzarsi per 
creare una nuova relazione 
con il territorio e con le 
funzioni più significative che 
quest’ultimo esprime. Le due 
Camere lariane hanno 
CONTINUA A PAGINA 6

UN MINUTO
DI SILENZIO
PER I MIGRANTI
E PER TUTTI

La ripartenza del tessile
Como più forte con Lecco
Il distretto è tornato a crescere. Camera di Commercio unica per contare

Avvio positivo per il set-
tore tessile comasco. Abbiglia-
mento femminile, accessori e
cravatteria, dopo una partenza
difficile nella prima parte del
2017, stanno segnando tutti una
crescita, che lascia ben sperare
per il fatturato dei prossimi mesi.
La fotografia emerge dai dati rac-
colti dall’Osservatorio Distretto
Tessile di Como. 
E alla giornata dell’Economia che

si è svolta a Lariofiere di Erba, si
è parlato dell’unificazione tra le
Camere di Commercio tra Como
e Lecco. Un’area vasta, quella di
Como e Lecco, che si spalanca
ancora di più: verso Nord, la Sviz-
zera, e verso Milano. Questa vi-
sione di Aldo Bonomi è uno dei
momenti che più fotografano i
mutamenti in parte innescati, in
parte ancora da far fiorire.
SERVIZI ALLE PAGINE 8,9 E 11Il convegno per la Giornata dell’Economia a Lariofiere

Bimbo provoca incendio in casa, salvato dal vicino
 Si sono vissuti momenti

di grande paura ieri mattina a Bina-
go per un incendio divampato al 
primo piano di una palazzina in via
Cavour, mentre all’interno c’erano
due fratelli di 4 e 15 anni, soli in 
casa. Tanto spavento, ma per fortu-

na stanno bene. Sono stati traspor-
tati in ospedale e dimessi nel po-
meriggio. Il piccolo avrebbe dato 
fuoco al divano armeggiando con
un accendino, mentre il fratello 
maggiore dormiva. È stato sveglia-
to dal fumo ed è uscito con il picco-

lino sul balcone a chiedere aiuto. 
«Li ho sentiti urlare e chiamare la
nonna – racconta Paolo Pippia, 53
anni, residente nell’appartamento
di fronte – Ho aperto la porta con
una spallata, dentro era pieno di 
fumo e c’era il divano in fiamme. 

Allora sono sceso in garage ho pre-
so la scala, l’ho appoggiata al balco-
ne e da lì ho fatto prima scendere
il più piccolo e poi il più grande. Nel
frattempo, sia io che gli altri vicini
abbiamo chiamato i soccorsi». 
CLERICI A PAGINA 33

Argegno
Regina, incubo finito
Dopo nove mesi
oggi via il semaforo
PALUMBO A PAGINA 29

Como
“Guerra” dei tavolini
Comune contro i periti
SERVIZIO A PAGINA 15

Campione d’Italia
Cene a spese del Casinò
Indagato il sindaco
MORETTI A PAGINA 27

Gravedona
Il reparto Maternità
di nuovo a rischio
RIVA A PAGINA 31

Filo di Seta

Mondiali: Russia batte 
Arabia 5-0. Era il derby 
tra gas e petrolio.

CICLISMO

Giro di Lombardia

L’arrivo resta a Como

Firmato l’accordo per l’edizione 2018 che rompe 

l’alternanza con Bergamo per partenza e traguardo

E c’è l’ipotesi per il 2019 di una tappa della corsa in rosa

NENCI A PAGINA 54 

Como
Cartellino “facile”
Stretta in Comune
sui dipendenti

Dopo il secondo licenziamento,
spunta una circolare che avver-
te il personale. Il segretario ge-
nerale: «Le leggi sono chiare e
note». RONCORONI A PAGINA 13

Il segretario Andrea Fiorella

Treni
Tornelli a S. Giovanni
La Milano-Asso
con ritardi record

Le misure contro chi viaggia 
senza biglietto. La tratta erbese
tra le peggiori della Lombardia.
Terzo mese di sconti ai pendola-
ri. SERVIZI ALLE PAGINE 17 E 36

La stazione di San Giovanni
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L’UNIONE
TRA COMO
E LECCO
PASSO AVANTI

Parolario ha aperto ieri la sua 

edizione numero 18 e in molti si 

sono recati a Villa Olmo per la 

prima di queste dieci giornate 

all’insegna di cultura e letteratura 

sul tema della felicità. Il cantautore 

Massimo Bubola si è presentato ieri 

sera nelle vesti di scrittore per il 

suo libro sulla Prima Guerra Mon-

diale. Prima il toccante incontro 

con Alessandro Milan per il roman-

zo “Wondy” SERVIZI A PAGINA 47

Parolario
Via all’edizione 18
Bubola e Milan
a Villa Olmo

BASKET

CANTÙ PRENDE GAINES

E SPERA PER L’EUROPA

PINOTTI A PAGINA 55

ruolo, acquista potenzialità su-
periori da giocarsi nel contesto
lombardo ma io dico anche
europeo e globale.

Può fare un esempio?

Prendiamo il turismo, un set-
tore in cui Como sta crescendo
rapidamente. Bene, su questo
sarà tutto interesse dei lecche-
si sviluppare un business che
è complementare a quello co-
masco. 
Il tema dell’area vasta lariana
è una sfida ai comaschi e ai
lecchesi affinché comprenda-
no che l’attuale glocalizzazione
domanda un locale che è diver-
so da quello necessario ad
esempio quando il riferimento
erano gli stati nazionali. Penso,
ad esempio al tema, centrale,
della formazione superiore,
universitaria: se Lecco, conso-
lidando i rapporti con il Poli-
tecnico, si trova più avanti di
Como, in un’ottica di area vasta
lariana è necessario ragionare
su come quel vantaggio locale
può moltiplicare il proprio va-
lore in un ambito territoriale
più ampio. 
Il senso dell’incontro di giove-
dì è l’invito a uscire da dimen-
sioni esclusivamente locali e
sperimentare dimensioni sì lo-
cali ma capaci di dialogare con
il globale perché funzionali. 

Il punto non è semplicemente fare

Como più Lecco...

L’area vasta lariana non è una
somma, né uno scontro, è un
trascendere la dimensione del
localismo che si esaurisce in se
stesso. Bisogna uscire dal pro-
vincialismo, Como e Lecco in-
sieme possono giocarsi la par-
tita a livello globale così come
oggi è necessario fare. Insieme
si pesa di più: per rimanere al
turismo oggi il tema non sono
le singole località dell’una o
dell’altra sponda ma il lago ed
il lago è di tutti. 

Perché lei insiste con il tema del

glocalismo?

Oggi globale e locale coesisto-
no, ogni locale è globale e il
globale incorpora tutti i locali.
Il problema è il rapporto tra le
due dimensioni. Bisogna supe-
rare una statualità concepita
nella formula dei territori con
la nuova formula delle funzio-
nalità, l’unica adatta alla nuova
organizzazione dell’economia.

Quando parla di funzioni a cosa si

riferisce in concreto?

Università, turismo, acciaio,
seta. Il territorio oggi si orga-
nizza non in base a ciò che il
territorio è ma in base a ciò che
sul territorio si fa. Lecco ha
una vocazione manifatturiera
più sviluppata, Como è più una
realtà legata ai servizi; l’una ha
bisogno dell’altra perché nes-

suna delle due ha dimensione
sufficiente per tenere botta
con il mondo. Unirsi conviene
a entrambe e la mia presenza
a Lariofiere vuole darvi il mes-
saggio che per l’area vasta la-
riana saranno fondamentali le
relazioni con l’area vasta del
Nord Italia. 

Lei ritiene che il sistema delle Ca-

mere di commercio sia attrezzato

per cogliere questa sfida?

La riforma porta in questa di-
rezione. Del resto, le stesse
aziende oggi sono collocate sul
territorio ma producono e ope-
rano in un contesto globale.

Lei quale opinione ha della riforma

del Governo Renzi?

La riforma è stata portata
avanti con l’idea di mortificare
le Camere...

Cioè tagliare le risorse punto e

basta...

Ma sì Renzi aveva in mente di
eliminare tutti i corpi interme-
di tra Stato e Comuni. Una
cretinata assoluta, residuo di
una visione centralista alla
francese, del tutto fuori tempo.
In realtà se questo era il propo-
sito l’esito è stato del tutto
diverso.

In che senso?

La riforma ha rafforzato le Ca-
mere, innanzi tutto selezio-

nandole e alleggerendole dal
peso di un eccessivo numero
di poltrone e poltroncine. È
stato innescato un processo
che ha aperto grandi potenzia-
lità in tutti i campi. A Lariofie-
re metteremo a fuoco il tema
dell’innovazione e questo ri-
chiama Como e Lecco, con i
rispettivi percorsi, a elaborare
una strategia nuova ragionan-
do in ottica di area vasta.

Torniamo a Renzi e all’idea di abo-

lire i corpi intermedi. Perché se-

condo lei sono così rilevanti?

Sono il futuro, la tendenza al
glocalismo viene da tempo e
spazio zero, il nostro è un mon-
do di mobilità, cioè usa il terri-
torio e non si alimenta di esso.
I corpi intermedi, le Camere in
particolare, sono lo strumento
più idoneo per interpretare la
nuova dimensione glocale in
cui si sviluppano le dinamiche
economiche e sociali. 

Quindi l’idea di togliere funzioni

alle Camere di commercio è un

errore...

Un errore madornale, frutto di
un’ignoranza assoluta propria
solo dei fiorentini che immagi-
nano la loro città come caput
mundi. Ma nel mondo di oggi
non c’è una capitale assoluta,
non lo è nemmeno New York.
La forza della modernità e del
glocalismo è la nuova combi-

Piero Bassetti, primo presidente della Regione Lombardia, oggi presiede l’Osservatorio Globus et Locus 

ENRICO MARLETTA

P
iero Bassetti è il padre
del sistema moderno
delle Camere di com-
mercio e sarà lui tra

qualche giorno, giovedì 14 giu-
gno in occasione della sedicesi-
ma “Giornata dell’economia”
a Lariofiere, a tenere a battesi-
mo la fusione di Como e Lecco.

Perché presidente Bassetti lei è

convinto che siamo di fronte a una

straordinaria opportunità?

Non si può non essersene per-
suasi nella misura in cui si
comprende che il ruolo delle
Camere post riforma non ha
più come esclusivo riferimento
il contesto locale ma è di rac-
cordo tra la dimensione fun-
zionale che ciascuna Camera
interpreta e lo specifico terri-
torio in cui si trova ad operare.

In concreto a cosa si riferisce?

Le faccio un esempio. Lecco è
importante per l’acciaio, Como
nella seta e nel turismo: si trat-
ta di realtà eterogenee, ma il
loro incontro si spiega e ha
senso come segno dell’evolu-
zione che l’istituzione camera-
le sta avendo nella ripresa dopo
la riforma.

Non sono mancate le resistenze

nelle due province...

So che esistono antichi campa-
nilismi ma qui non è in discus-
sione la specifica identità dei
due territori. Oltre tutto, par-
liamoci chiaro, è chiaro che lo
sviluppo di Lecco subisce l’asse
Milano-Sondrio mentre Como
è attratta da Milano e dal Can-
ton Ticino. Si tratta di due ter-
ritori che, malgrado la loro vi-
cinanza, sono sempre stati sto-
ricamente divisi.

E allora qual è il pro della fusione?

Alla base c’è la convinzione, io
credo giustissima, che la gloca-
lizzazione stia creando nuovi
criteri di organizzazione del
territorio. Eravamo abituati a
considerare in modo prevalen-
te il territorio stesso mentre
oggi, in tutto il mondo, si affer-
mano le funzioni. 
Io dico sempre: ha fatto più
urbanistica il Frecciarossa che
non tutti i piani regolatori
messi insieme. Il punto centra-
le, la grande sfida del territorio
è quella di agganciarsi a istitu-
zioni che non traggono nel ter-
ritorio stesso l’unica ragion
d’essere. Le diversità resteran-
no, le identità distinte lo stesso
e le istanze tipicamente locali
avranno come riferimento na-
turale i Comuni. La Camera di
commercio, in virtù del suo

nazione di globale e locale in
una logica di complementarie-
tà. 

Lei è il padre del decentramento

regionale e del sistema camerale.

Rispetto a cinquant’anni quei mo-

delli sono ancora attuali?

Sono contento che il mondo sia
cambiato nel senso che io pro-
spettavo tanti anni fa. Il tra-
monto degli stati nazionali e
l’affermazione di un’organiz-
zazione glocale. Certo, questo
non è il pensiero di Salvini, il
sovranismo è la risposta sba-
gliata a una sfida difficile del
futuro. Il leghismo delle origini
non era questo, era piuttosto
la presa di coscienza che il glo-
calismo esigeva un locale che
non è quello della penisola.
Una delle cose che le elezioni
hanno messo in risalto è che
l’Italia è spaccata in due Paesi
distinti. E che, tra gli elettori,
ha vinto il sentimento della
paura, il desiderio di chiudersi
in se stessi, un po’ come quan-
do ci si accroda in montagna
per timore di affrontare le dif-
ficoltà.

Perché il sovranismo è una dimen-

sione sbagliata?

La dimensione per globalizza-
re l’Italia non è quella naziona-
le, ma è quella di macro-aree
come il Nord Italia, la Sicilia
per il contesto mediterraneo.

Lei contesta il sovranismo ma è

critico anche con l’Europa. 

Assolutamente sì, questa Eu-
ropa è un insieme di Stati na-
zione ed è nata già vecchia. Gli
inglesi, che sono sempre più
avanti di tutti, lo hanno capito
da un pezzo e si sono mossi di
conseguenza. L’Europa non
solo non ha un’idea istituzio-
nale adeguata alla sfida ma agli
occhi di un popolo che ha 1,5
miliardi di persone nel mondo
che si ispirano al Commonwe-
lath non rappresenta com-
prensibilmente nulla di parti-
colarmente attrattivo. L’Euro-
pa di oggi, che è una sorta di
proiezione tedesca, è localista,
non è attrezzata per essere ciò
che l’Europa è sempre stata,
vale a dire una realtà globale.

È preoccupato per la strategia del

nuovo governo?

Moltissimo, il sovranismo ci
porta a Orban ed è una soluzio-
ne oggettivamente fascista in
quanto basata sul nazionali-
smo esasperato, una soluzione
arcaica e pericolosa. Del resto,
giustificare il sovranismo di-
cendo che l’Europa è attual-
mente imperfetta è due volte
sbagliato. 

BASSETTI UNISCE COMO E LECCO
«USCIRE DAL PROVINCIALISMO»
Il padre del moderno sistema camerale parteciperà alla Giornata dell’economia in programma giovedì a Lariofiere
«Giusta la fusione, si tratta di territori diversi ma complementari: insieme per avere più peso a livello globale»

«Non c’è buona economia senza buoni imprenditori»  papa francesco

LA SCHEDA

PADRE DELLE REGIONI

Piero Bassetti è un politico, 

imprenditore, studioso. 

Nelle prime elezioni 

regionali del 1970 è stato 

eletto primo presidente 

della Regione. Per molti 

anni parlamentare, si dimise 

nel 1982 per assumere 

l’incarico di presidente della 

Camera di commercio di 

Milano. Oggi, a 89 anni, 

Piero Bassetti presiede tra 

l’altro Globus et Locus, un 

osservatorio politico sulla 

globalizzazione e gli italiani 

nel mondo.

Giovedì 14 giugno 

parteciperà, a Lariofiere, 

alla sedicesima Giornata 

dell’economia organizzata 

dalle Camere di commercio 

di Como e Lecco e dedicata 

all’imminente fusione. Il 

titolo della giornata è 

“L’area vasta lariana - Verso 

e oltre la nuova Camera”.

LA PROVINCIA
LUNEDÌ 11 GIUGNO 2018
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Como

MICHELE SADA

Si è detto e scritto spes-
so della necessità di portare a 
Como giovani talenti, per far 
crescere imprese innovative in 
una città che non può più vivere 
(solo) di tessile e al contempo 
non può puntare tutto (solo) sul
turismo. Ebbene, l’associazione 
Officina Como, presieduta da 
Paolo De Santis, ha deciso di 
passare dalle parole ai fatti. Ha 
messo a punto una proposta che
mira a rendere Como «attrattiva
per i giovani e quindi di nuovo 
ricca di talenti». 

«Non parole o studi teorici,
ma un piano che a nostro avviso 
è realizzabile, abbiamo verifica-
to che ci sono fondi importanti 
disposti a investire per creare un
polo della creatività, con annes-
si servizi - spiega De Santis - Non
un’operazione di tipo economi-
co o immobiliare, ma una pro-
posta che guarda al futuro di Co-
mo, allo sviluppo del territorio».
L’area individuata per questo 
polo è quella dell’ex Ticosa, co-
me La Provincia ha anticipato 
ieri. Ieri mattina l’annunciato 
incontro a Palazzo Cernezzi: De 
Santis e il presidente di Como-
Next Enrico Lironi hanno illu-
strato l’idea al sindaco Mario 
Landriscina. Spetterà al Co-
mune, infatti, prendere una de-
cisione sul destino dell’area, vi-
sto che ne è tornato in possesso 
dopo aver chiuso il contenzioso 
con la società Multi

«La nostra analisi è partita dal
fatto che Como attraversa da 
tempo una fase di significativo 
cambiamento, che trae origine 
in primo luogo dalla delocaliz-
zazione all’esterno del capoluo-
go della produzione manifattu-

L’area della Ticosa: un pezzo di città da far rinascere 

«In Ticosa il polo della creatività
Spazi per 400 giovani talenti»
Il progetto. Paolo De Santis svela la proposta di Officina Como, ieri è stata presentata al Comune
«Attrarre nuove imprese nei settori cultura e sociale. Non sono parole, è un piano realizzabile»

riera tessile, avviata negli anni 
Settanta e ormai completata - 
dice De Santis - D’altra parte gli 
investimenti dell’ultimo tren-
tennio per far nascere e crescere
una vocazione universitaria in-
tesa come leva strategica per il 
futuro si sono al momento so-
stanzialmente arrestati con la 
rinuncia al progetto campus e la
conseguente perdita del Poli-
tecnico. Un terzo elemento rile-
vante di riflessione è il significa-
tivo sviluppo dell’attività turisti-
ca, in misura e con una velocità 
persino sorprendenti, ma è mol-
to pericoloso attribuire a que-
st’ultima la capacità di garanti-
re, da sola, il rilancio socio-eco-
nomico e culturale della città».

Il fattore Milano

«Como, inserita in un ambito re-
gionale tra i più sviluppati e di-
namici d’Europa, beneficia cer-
tamente della posizione strate-
gica in cui si trova, tra Milano e il
Ticino, ma altresì subisce l’at-
trattività di questi poli in termi-
ni sia di risorse umane qualifica-
te sia di investimenti - riprende 
De Santis - In questo contesto si 
assiste a un progressivo invec-
chiamento della città, e ad un 
suo sostanziale lento impoveri-
mento, in particolare per la per-
dita di un numero drammatica-
mente significativo di giovani, 
addirittura la maggioranza tra i 
laureati, che scelgono prospetti-
ve di lavoro e di vita lontano da 
Como e che non trovano moti-
vazioni adeguate per valutare 
un ritorno a casa, con il seguito 
di preziosissimo apporto di 
quelle nuove energie di cui ogni 
collettività ha primario bisogno.
Abbiamo dunque maturato la 

convinzione che Como non pos-
sa più tardare nel definire un 
nuovo progetto strategico di svi-
luppo, innanzitutto per tornare 
ad essere attrattiva per i giovani,
e quindi di nuovo ricca di talenti,
considerando questo l’obiettivo 
primario da perseguire con de-
terminazione». 

La città unisca le forze

«Dunque ci siamo convinti - 
spiega De Santis - che la realizza-
zione di un polo fisico, struttura-
to a questo scopo, che abbiamo 
chiamato “hub della creatività”, 
integrato con adeguati spazi de-
dicati alla cosiddetta “formazio-
ne 4.0”, su cui ComoNext sta 

studiando un progetto specifico,
possa rappresentare il perno su 
cui sviluppare tale strategia. Il 
polo, che potrebbe giovarsi della
straordinaria esperienza della 
stessa ComoNext, in termini sia 
organizzativi che gestionali, è 
destinato ad attrarre imprese 
creative e culturali, a produrre 
innovazione anche sociale, fa-
vorendo lo sviluppo di nuova 
imprenditoria e di nuove pro-
fessionalità, nel solco dei saperi 
storicamente radicati nella col-
lettività comasca, che poggia le 
sue radici nella grande tradizio-
ne in campo tessile, della moda, 
del design, dell’architettura e 
dell’arte del Novecento, il cui pa-

trimonio non è ancora andato 
perduto. I giovani coinvolti po-
trebbero essere circa 400. L’area
ex Ticosa appare perfettamente 
adatta: è di proprietà pubblica, 
libera da vincoli, ben servita dal 
punto di vista della mobilità, 
contigua alla sede dell’Insu-
bria». « Verrebbe realizzato - 
chiude - un progetto di straordi-
naria valenza per il futuro di Co-
mo, proiettato sui giovani, in 
un’area che, fin dalla decisione 
di acquisirla alla proprietà pub-
blica negli anni Ottanta, è sem-
pre stata considerata strategica 
a questo scopo. Questo sogno, se
la città ci crede e unisce le forze, 
si può realizzare».

Scheda

Tutta l’area
resterebbe
al Comune

Lo scenario
Il comparto che un tempo ospitava

l’ex tintostamperia Ticosa (tra via-

le Innocenzo, via Regina e via

Grandi) è ridotto a una spianata,

con lo scheletro della Santarella

utilizzato per anni come rifugio da

sbandati e senzatetto. La proposta

messa a punto dall’associazione

Officina Como prevede che l’area

resti di proprietà del Comune, po-

trebbe essere ceduta in concessio-

ne all’ente chiamato a gestire il

“polo della creatività”

I contenuti
La proposta illustrata ieri al sinda-

co e agli assessori prevede la na-

scita di spazi destinati a start up e

imprese innovative nel campo del

sociale e della cultura, ma anche

da utilizzare per la formazione di

alto livello. Inoltre è contemplata

una quota di alloggi in regime di

edilizia agevolata (housing socia-

le) pensati soprattutto per giovani

coppie e studenti. Si immagina an-

che una piccola quota con destina-

zione commerciale, un’area verde

attrezzata e un parcheggio a uso

pubblico

La sinergia
Nata da una serie di studi condotti

dai professionisti che collaborano

con l’associazione Officina Como,

la proposta vede il coinvolgimen-

to di ComoNext, la società che ge-

stisce il parco tecnologico di Lo-

mazzo e che potrebbe supportare

l’operazione sull’area ex Ticosa

La bonifica
Le operazioni di pulizia del sotto-

suolo intriso di inquinanti non si

sono ancora concluse, manca l’or-

mai famosa cella numero 3. In atte-

sa di decidere la destinazione defi-

nitiva dell’enorme area (41mila

metri quadrati), il Comune conta di

aprire un parcheggio a raso

Paolo De Santis 

Enrico Lironi 

creatività e con l’Università».
Il piano per far rinascere

l’area ex Ticosa è stato illu-
strato ieri al sindaco Mario
Landriscina, presenti anche i
tecnici comunali e gli assesso-
ri Marco Butti (delega all’Ur-
banistica) e Marco Galli (ti-
tolare del settore Ambiente).
Impossibile, però, conoscere
l’orientamento del Comune
rispetto a una novità di grande
rilievo come quella arrivata
nella ultime ore. Alla richiesta
di un commento, formulata da
La Provincia attraverso l’uffi-
cio stampa, la risposta infatti è
stata che «oggi il sindaco non
dice nulla». Quanto alla pre-
senza di Enrico Lironi al
fianco di De Santis, non deve
sorprendere: Lironi è presi-

dente di Sviluppo Como - Co-
moNext e proprio l’esperienza
del polo di Lomazzo può costi-
tuire, secondo i promotori, un
esempio e al tempo stesso un
elemento di supporto per il
nuovo progetto. Un’idea che,
sottolineano da Officina Co-
mo, non ha colore politico, ma
è in linea con lo spirito della
neonata associazione: lavora-
re “per” e non “contro”. La
proposta viene donata al Co-
mune e alla città, chiamati a
decidere se portarla avanti o
meno. 

C’è chi potrebbe investire
nell’operazione, a partire da
Cassa depositi e prestiti, inol-
tre esperienze come quella
della Fondazione Golinelli a
Bologna fanno ben sperare.

Ci saranno anche gli alloggi 
Il sindaco? Non commenta

Confermate le antici-
pazioni della vigilia anche sul-
la presenza - nella proposta di
Officina Como - di alloggi in
regime di edilizia convenzio-
nata, da realizzare nell’area ex
Ticosa. «L’area rappresenta
anche il luogo ideale dove svi-
luppare un emblematico in-
tervento di “housing sociale”,
ad affitti calmierati - sottoli-
nea a questo proposito Paolo
De Santis - destinato in parti-
colare a giovani coppie e stu-
denti, perfettamente coeren-
te e integrato con l’hub della Mario Landriscina 

vL7lOlmoGwUiWpV48lXeUAaihGPr8ImLMR1si4YuQ4Q=



Cintura 43
LA PROVINCIA

VENERDÌ 11 GENNAIO 2019

CERNOBBIO

FRANCESCA GUIDO

Il Comune di Cernobbio
ha abolito la commissione edilizia.
Nonostante le polemiche di alcuni
esponenti di minoranza, è arriva-
to il “si” del consiglio comunale. 
«Una scelta per snellire la buro-
crazia dell’amministrazione – ha
commentato il sindaco Matteo 
Monti – anche alla luce delle ri-
chieste dei cittadini».

L’intenzione di eliminare l’or-
gano consultivo tecnico era emer-
sa lo scorso novembre. Una noti-
zia che non aveva trovato il soste-
gno di parte della minoranza e in
particolare dei consiglieri Paolo
Furgoni, della compagna di lista
Emilia Bianchi e di Filippo San-
toro, che avevano definito «sba-
gliata la volontà di eliminare un 
organo con alcune professionalità
non presenti all’interno degli uffi-
ci tecnici del Comune».

Nessun parere decisionale

La commissione edilizia non ha 
alcun parere decisionale definiti-
vo, ma si occupa di esprimere il 
proprio parere basandosi sugli 
strumenti urbanistici vigenti co-
me il piano regolatore e il regola-
mento edilizio. Un organo dove 
operano a titolo gratuito profes-
sionisti come architetti, ingegne-
ri, geometri, geologi, periti edili, 
agronomi e avvocati. 

Le proteste però a nulla sono
servite visto che nell’ultima sedu-
ta di consiglio comunale è passato
il “si” all’eliminazione, con anche
il voto a favore del consigliere di 
minoranza Simona Saladini. 

«Non riteniamo questa com-
missione indispensabile, quindi la
scelta è stata quella di eliminarla
– ha aggiunto Monti -. Una deci-
sione politica, ma anche nata dopo
aver dialogato con molti cittadini

Matteo Monti, sindaco di Cernobbio nel suo ufficio in municipio FOTO BUTTI

Addio commissione edilizia
«Era soltanto burocrazia»
Cernobbio. La giunta elimina l’organismo consultivo: «Non indispensabile»
Contrario l’ex sindaco Furgoni: «Nessun risparmio, più lavoro negli uffici»

che mi hanno chiesto di snellire i
passaggi. Resta la commissione 
Paesaggio che è quella che valoriz-
za e tutela di più».

Una decisione, aggiunge il pri-
mo cittadino, legata anche alla 
modifica del nuovo regolamento
edilizio:«Sono state messe delle 
risorse a bilancio per questo lavo-
ro, che dovrà tenere presente le 
nuove indicazioni di Regione in 
materia».

Una modifica che consentirà di
ottimizzare i tempi per le pratiche
edilizie anche secondo Saladini 
che ha aggiunto: «Condivido la 
scelta fatta dalla maggioranza. So-
no proprio i cittadini che hanno 
fatto questa richiesta. Capisco che

è un settore delicato quello del-
l’edilizia, soprattutto in una locali-
tà come Cernobbio, ma semplifi-
care alcuni passaggi è giusto». 

I voti contrari

Voto contrario di Furgoni e Bian-
chi di “Con Noi per Cernobbio”, 
con l’ex primo cittadino che ha ri-
badito: «Penso che la commissio-
ne edilizia serva ad alleggerire il 
lavoro dell’ufficio tecnico, dove 
sono presenti ottimi professioni-
sti, ma dove mancano alcune figu-
re. L’assenza di questa attività di
supporto non si semplificherà, an-
zi gli uffici dovranno lavorare di 
più per analizzare con maggior 
dettaglio le pratiche». 

n «Sono stati
i cittadini
a chiederci
di snellire
i passaggi»

n Saladini
d’accordo:
«Giusto
intervenire
in questo settore»
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Area dell’ex ospedale Sant’Anna
«Ai privati vendita a blocchi»
Banfi favorevole alla suddivisione in lotti: «Sono ottimista»

La dichiarazione
«È un problema che
deve essere affrontato
con una molteplicità
di attori istituzionali
con cui trovare una
compensazione interna
rispetto alla decisione
finale. Sono ottimista:
Regione e Comune
hanno manifestato
interesse per risolvere
la questione
in termini definitivi»

(v.d.)Il destino dell’area del
vecchio ospedale Sant’An -
na di via Napoleona: un te-
ma tornato d’attualità
non soltanto per il cambio
della guardia alla guida
dell’Asst Lariana, l’ex
Azienda ospedaliera - Mar-
co Onofri ha lasciato l’in -
carico all’attuale diretto-
re Fabio Banfi - ma anche
per il recente sgombero al
G.B. Grassi di Camerlata.

Al pari della Ticosa an-
che questo luogo resta una
ferita aperta. Dopo che
tutti i tentativi di alienare
in blocco l’area sono anda-
ti a vuoto, prende sempre
più forma l’idea di suddivi-
dere la zona in diverse parti
per renderla più appetibile
ad eventuali investitori.

Una tesi ribadita anche
dal nuovo direttore gene-
rale dell’Asst Lariana, Fa-
bio Banfi. «Credo che que-
sta ipotesi di lavoro sia
funzionale all’obiettivo
della dismissione – spiega –

Si tratta di un problema
che deve essere però af-
frontato con una moltepli-
cità di attori istituzionali
con cui trovare una com-
pensazione interna rispet-
to alla decisione finale».

«Sono ottimista – ag -
giunge Banfi – Sia Regione

Lombardia sia il Comune
di Como hanno manifesta-
to interesse a voler risolve-
re la questione in termini
definitivi».

La parola d’ordine è dun-
que accelerare perché da
quell’accordo del 13 dicem-
bre del 2003, con il primo

tentativo dell’Asst Laria-
na di vendere i padiglioni
non più destinati a strut-
ture sanitarie, è trascorso
già troppo tempo.

Dall’altra parte conti-
nua lo sforzo dell’Asst la-
riana di spostare nella cit-
tadella sanitaria di anno in
anno alcuni dei principali
servizi sanitari. «Abbiamo
già ricollocato tutti i ser-
vizi di medicina legale. A
breve, con il trasferimento
dei consultori all’interno
della struttura andremo a
implementare il presidio
dove verranno erogate pre-
stazioni di natura sanita-
ria e sociosanitaria – con -
clude Banfi - In questo mo-
do creeremo un ponte con
l’ospedale Sant’Anna».

La scommessa rimane
quella di sempre: recupe-
rare risorse, garantendo
nuova vita a un ambito do-
ve dovrebbero sorgere resi-
denze e spazi commerciali
e del terziario.

Il vecchio ospedale Sant’Anna. Si fa strada l’ipotesi di vendere parte dell’area a lotti

CRONACA
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Primo piano La città da cambiare

Residenze per studenti nell’ex Ticosa,
torna il progetto siglato centrosinistra
“Officina Como” presenta al sindaco un piano per l’area

Si torna a parlare del futuro
dell’area ex Ticosa, 42mila
metri quadri in cerca di iden-
tità. Qualche giorno fa la li-
sta civica “Per Como”ha pro-
posto di farci un campo di
calcio a 11. Ora un gruppo di
imprenditori con capofila
Paolo De Santis, già presiden-
te della Camera di Commer-
cio, ed espressione dell’asso -
ciazione Officina Como che
ha tra i promotori Maurizio
Traglio, candidato sindaco
per il centrosinistra alle ul-
time amministrative, ha
presentato al sindaco di Co-
mo Mario Landriscina un
progetto per l’area. Prevede-
rebbe alloggi a canone agevo-
lato con la formula dell’hou -
sing sociale, pensati anche
per gli studenti universitari.
Torna così una proposta che
era sul tavolo durante la
trattativa per il destino del-
l’area sotto il governo della
precedente giunta di centro-
sinistra. Allora si parlava di
140 appartamenti di housing
sociale ad affitto agevolato.
Scopo della iniziativa di De
Santis è valorizzare l’area

come ideale complemento
alle attività della vicina Uni-
versità dell’Insubria. Non
verrebbe meno la presenza di
un parcheggio.

«Abbinare il futuro dell’ex
Ticosa all’ateneo insubrico
era nel programma elettora-
le del centrosinistra - dice il
capogruppo del Pd Stefano
Fanetti - Spiace non avere at-
tuato tale scenario con la
precedente giunta, che operò
in un contesto non semplice:
abbiamo fatto tutto il possi-
bile. Se ora il centrodestra
accogliesse favorevolmente

la proposta di Officina Como,
la sosterremo. La politica de-
ve lavorare nell’interesse
della città. E l’ipotesi De
Santis non è marcata politi-
camente, anche se è innega-
bile che molti esponenti di
Officina Como sono di cen-
trosinistra. All’attuale giun-
ta manca però una visione
d’insieme sui problemi della
città, ad esempio proprio sul-
le aree dismesse, e la Ticosa
ha una valenza speciale per la
collocazione strategica. Non
possiamo limitarne il desti-
no alla mera funzione di par-

cheggio. Apriamo un ragio-
namento serio sul futuro
complessivo dell’area nel
lungo periodo».

Dubbioso sull’ipotesi del-
l’edilizia universitaria inve-
ce un altro portavoce dell’op -
posizione a Palazzo Cernezzi,
il capogruppo del Movimen-
to 5 Stelle a Palazzo Cernezzi.
Fabio Aleotti. «Premesso che
occorre bonificare l’area e
quindi abbiamo di fronte an-
cora molti passi, immagino
che sia più attrattivo e con-
veniente immaginare un col-
legamento con l’università
in termini di laboratori tec-
nologici, spazi per attività
culturali come biblioteche e
simili. Insomma qualcosa di
innovativo, nello spirito ad
esempio di “ComoNext”a Lo-

mazzo senza però imitarlo.
Confermo, l’area è strategica
per l’Insubria, ma domandia-
moci se è conveniente limi-
tarsi a una mera residenza
studentesca. Resti però co-
me punto fermo il parcheg-
gio, che è imprescindibile in
quell’area. L’importante è
immaginarlo già funzionale,
in sede di progetto, alle esi-
genze di altri insediamenti
aggiuntivi sull’area, per non
dovere poi ridisegnarlo con
aggravio di costi».

Il sindaco di Como Mario
Landriscina si è preso tempo
per esprimere una opinione
sul progetto di De Santis:
«Devo approfondire molto,
avremo modo di tornarci so-
pra» ha dichiarato.

L.M.

A sinistra, l’area vista dall’alto. Sopra, l’edificio Santarella, ex centrale termica della Ticosa
Stefano Fanetti

Fabio Aleotti
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Nuovo progetto Ticosa
Si punta ad ottenere
il finanziamento Cariplo

Polo della creatività,
housing sociale e zona com-
merciale. Il progetto per ri-
qualificare l’area della ex Tico-
sa presentato a Palazzo Cer-
nezzi da “Officina Como”, l’as-
sociazione presieduta da Pao-
lo De Santis, guarda a Fonda-
zione Cariplo e al bando da 5
milioni destinato alla provin-
cia di Como dall’ente no profit.
Il piano di “interventi emble-
matici”, lo stesso a cui aveva
partecipato l’amministrazio-
ne comunale alla fine del 2013
e che aveva portato il maxi fi-
nanziamento per il recupero
di Villa Olmo.

Funzioni e spazi

All’incontro che si è tenuto
giovedì mattina a Palazzo Cer-
nezzi per la spiegazione del
progetto davanti al sindaco

Il piano. Bando da 5 milioni della fondazione no profit

ma il maxi progetto va presentato entro il 28 febbraio 

Ampi spazi per housing sociale e per il polo creativo

Mario Landriscina con gli
assessori Marco Butti (Urba-
nistica) e Marco Galli (Am-
biente), De Santis, Enrico Li-
roni (presidente di Sviluppo
Como-ComoNexT), Luca Le-
vrini (presidente di Fonda-
zione Volta), ma anche il diret-
tore generale di Fondazione
Cariplo Sergio Urbani e il re-
ferente di Cassa Depositi e
prestiti. E se la presenza di Ur-
bani non va letta come bene-
stare della Fondazione al fi-
nanziamento al progetto, è in
ogni caso indice del fatto che a
Milano c’è interesse sulla pro-
posta avanzata per l’area di-
smessa di via Grandi, in modo
particolare per l’housing so-
ciale. 

Si tratta di un’idea di massi-
ma che prevede circa 10mila
metri quadrati destinati alle
abitazioni a prezzo calmiera-
to, altrettanti al polo della cre-
atività (che è il cuore del pro-
getto) a cui si aggiunge una
quota di circa 5mila metri
quadrati destinati ad insedia-
menti commerciali. Previsto
anche un parcheggio da poco
meno di mille posti comples-
sivi. Va segnalato però che per

accedere al bando Cariplo i
tempi sono molto stretti: la
scadenza per la presentazione
è infatti fissata al prossimo 28
febbraio e caratteristica fon-
damentale per l’ottenimento
dei fondi è la cantierabilità del
progetto entro un anno. Sce-
nario impossibile a meno di
non considerare anche la bo-
nifica della Ticosa.

La bonifica dell’area

E proprio questa, qualora
l’amministrazione decidesse
di sostenere il progetto (al mo-
mento non ci sono dichiara-
zioni in merito e ieri l’assesso-
re all’Urbanistica si è limitato
a dire che verrà analizzato con
tutta la maggioranza), potreb-
be essere la chance soddisfare
il requisito richiesto. 

Dopo la presentazione di
giovedì a Palazzo Cernezzi
stanno vagliando la proposta
di massima sulla quale, co-
munque, dovranno essere
chiariti molti aspetti a partire
dalla viabilità e dai tempi di
eventuale concessione del-
l’area di 41.800 metri quadra-
ti. 
G. Ron.

n Bocche cucite
in giunta
Ma il progetto
sarà sottoposto
alla maggioranza

L’area della ex Ticosa ha un’ampiezza di 41.800 metri quadrati 

Pd e Svolta civica favorevoli
Bocciatura da Rapinese

Le prime reazioni al-
la proposta arrivano dalle op-
posizioni. «Mi sembra una
buona soluzione - dice il capo-
gruppo del Pd Stefano Fanet-
ti - e trovo molto positivo che
sia un’associazione a presen-
tare una proposta per riani-
mare il dibattito asfittico che
con questa giunta sta a zero
per capacità progettuale.
L’hub della creatività è assolu-
tamente in linea con il nostro

programma elettorale. Adesso
ci aspettiamo che venga ana-
lizzata dettagliatamente dal-
l’amministrazione». Mauri-
zio Traglio, capogruppo di
Svolta Civica e membro del-
l’associazione “Officina Co-
mo”, che ha presentato la pro-
posta, dice solo poche parole:
«Facendo parte dell’organiz-
zazione - dice - non me la sen-
to di intervenire, ma credo sia
giusto che l’amministrazione

la valuti in modo oggettivo e
mi auguro che si possa arriva-
re alla realizzazione». 

Totalmente contrario, in-
vece, Alessandro Rapinese:
«Credo che di costruito in cit-
tà ci sia già troppo e non c’è bi-
sogno di housing sociale quan-
do abbiamo case comunali
chiuse e da ristrutturare. Par-
liamo di un’area strategica che
deve essere riqualificata dal
Comune: ora si pensi a bonifi-
ca e all’apertura del parcheg-
gio. Mi auguro che il sindaco
non prenda in considerazione
il progetto perché le funzioni
proposte non servono alla cit-
tà».

vL7lOlmoGwUiWpV48lXeUC7dx+zu1AMIJu5synlK9AE=
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ERBA

LUCA MENEGHEL

La Provincia ha avvia-
to l’iter per appaltare i lavori, in 
primavera aprirà il cantiere per 
realizzare la rotatoria in via Vo-
lontari della Libertà; in seguito 
verrà costruito anche un ponte 
sul torrente Lambrone per col-
legare la stessa via Volontari 
della Libertà con via Carducci 
(l’altra riva del fiume). 

Il paradosso? Gli interventi,
previsti da anni, sono pensati 
per far funzionare al meglio il 
sottopasso ferroviario di corso 
25 Aprile, un’opera che rischia 
di restare sulla carta ancora a 
lungo. Senza sottopasso, la rota-
toria rischia di restare un’opera 
fine a se stessa.

Il progetto della rotatoria -
che sorgerà a breve distanza 

Il rendering della rotatoria di via Volontari della Libertà, nell’ambito del progetto per l’eliminazione del passaggio a livello di corso XXV Aprile

Erba, via libera a rotatoria e ponte
Ma senza il sottopasso non servono
Lavori pubblici. Avviato l’iter per appaltare l’intervento: il cantiere aprirà già in primavera
Le due opere facevano parte del progetto per togliere il passaggio a livello. Che resta sulla carta

dall’ingresso del liceo Galilei - 
ha un costo di 296mila euro, co-
perti da un vecchio finanzia-
mento statale. Nei giorni scorsi 
la Provincia di Como, stazione 
appaltante, ha avviato l’iter che 
porterà all’affidamento dei la-
vori: verrà pubblicato un avviso 
esplorativo, poi le aziende sa-
ranno chiamate a presentare 
un’offerta.

Il dibattito

La rotonda, presente da anni nel
piano delle opere pubbliche ma 
sempre rimandata, potrebbe 
essere l’intervento pubblico più
importante del 2019 (almeno 
sotto il profilo finanziario). La 
fase due prevede anche la realiz-
zazione di un ponte - in corri-
spondenza della rotatoria - per 
collegare via Volontari della Li-

bertà e via Carducci: si tratta di 
due interventi fondamentali 
per far funzionare l’attesissimo 
sottopassaggio ferroviario che 
consentirà di chiudere il passag-
gio a livello di corso 25 Aprile.

Il problema è che quel sotto-
passaggio ancora non esiste e ri-
schia di restare sulla carta per 
anni. Un concetto ribadito più 
volte dal sindaco Veronica Ai-
roldi: «Stiamo cercando un ac-
cordo con Ferrovienord - ha 
detto il sindaco nell’intervista di
inizio anno - restano delle diver-
genze sulle opere propedeuti-
che a carico del Comune». Mesi 
fa il primo cittadino era stato 
ancora più chiaro dicendo che 
saremo fortunati se vedremo 
l’inizio dei lavori entro il 2022.

Certo è che nel 2019 avremo
una nuova rotatoria, un’opera 

n L’assessore
resta ottimista:
«Avremo
comunque
benefici viabilistici»

completamente fine a se stessa 
almeno fino a quando non verrà
realizzato il ponte (sulla cui 
tempistica non c’è alcuna cer-
tezza).

«La sola rotatoria non avrà
grande utilità - concede l’asses-
sore ai lavori pubblici France-
sco Vanetti - ma una volta rea-
lizzato il ponte sul Lambrone 
avremo qualche beneficio viabi-
listico, anche in mancanza del 
sottopasso ferroviario. Si potrà 

passare più agevolmente da un 
lato del fiume all’altro, allegge-
rendo il traffico davanti alle 
scuole e in corrispondenza della
Malpensata».

L’operazione

Senza contare, conclude Vanet-
ti, «che queste due opere vanno 
comunque realizzate in previ-
sione del sottopasso ferroviario 
e che quei fondi non si possono 
“girare” su altre opere pubbli-
che. Il sottopassaggio non arri-
verà a breve, purtroppo è così, 
ma va anche detto che prima o 
poi l’opera dovrà pur partire. 
Quando non so dirlo con preci-
sione, ma la rotatoria e il ponte 
sono due interventi di cui il Co-
mune deve farsi carico per poter
dare il via libera alla grande ope-
ra del sottopasso».

Erba
La scheda

Da un rinvio
all’altro
Per anni

Che cosa prevede
La rotatoria di via Volontari della

Libertà e il ponte sul torrente

Lambrone sono da anni nel piano

delle opere pubbliche erbesi, ma

sono sempre stati rimandati.

Questa primavera vedrà la luce il

primo dei due interventi (la rota-

toria), mentre il ponte verrà rea-

lizzato in seguito. Entrambi i la-

vori sono finanziati con un vec-

chio contributo statale vincolato

al riordino della viabilità nel-

l’area della Malpensata: si tratta

insomma di interventi a carico

del Comune che consentiranno

poi di realizzare l’atteso sotto-

passaggio ferroviario che porte-

rà alla chiusura del passaggio a li-

vello di corso 25 Aprile.

Le sbarre, antico problema
Per realizzare il sottopassaggio

ferroviario Regione Lombardia

ha stanziato quattro milioni di

euro, ma la pratica è in alto mare.

Il sindaco ha detto che restano di-

vergenze tra il Comune di Erba e

Ferrovienord e un accordo non

pare dietro l’angolo: è possibile,

dunque, che l’intervento parta

tra diversi anni. Una situazione

di stallo che allarma i consiglieri

di minoranza, mentre il primo

cittadino sembra avere altre

priorità: nell’intervista di inizio

anno, Veronica Airoldi ha detto

che la vera urgenza viabilistica

per la città è realizzare la rotato-

ria all’incrocio di Casiglio sulla

provinciale Lecco-Como, un

obiettivo che conta di raggiunge-

re in collaborazione con Villa Sa-

poriti.  L. MEN.

vL7lOlmoGwUiWpV48lXeUCu0uW+cWja3LtCCkk9NHTk=
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Como
L'INTERVISTA ENRICO LIRONI. Presidente di Sviluppo Como-ComoNext
Con Paolo De Santis ha presentato al sindaco un piano per l’area Ticosa

«TICOSA, IL NOSTRO PIANO
PER UNA VERA SVOLTA
MA COMO DEVE CREDERCI»
MARILENA LUALDI

U
n’occasione unica per
Como e il suo futuro,
ancorato al mondo del
tessile e di tutti i settori

creativi ma lanciato verso i suoi
sviluppi innovativi. E una mis-
sione possibile, se ci sarà reale
coesione tra soggetti, pubblici
e non solo. Enrico Lironi, presi-
dente di Sviluppo Como – Co-
moNext, ne è certo: il progetto
di riqualificazione dell’ex Ticosa
(con il “polo della creatività”,
accanto a housing sociale e zona
commerciale) è un treno che
passa e non si può perdere. Per
il futuro dei giovani talenti, per
l’industria tessile, per i cittadini
tutti, per ciò che si muoverà
dentro quest’idea illustrata dal-
l’associazione Officina Como
pochi giorni fa. Non lo spaventa
il tempo limitato per accedere
al bando da 5 milioni della Fon-
dazione Cariplo nel piano degli
interventi emblematici del ter-
ritorio. Ma ci sono delle condi-
zioni, ribadisce.

Professor Lironi, un passo indietro

prima di tutto. Perché lei, la Ticosa,

la conosceva bene. Che cosa evoca

per lei dunque questa proposta?

Sì, certo, la ricordo in attività e
vi portavo gli studenti in visita.
Ne conoscevo la storia, il valore
del lavoro chi vi ha dedicato
molta parte della sua vita e il
prestigio che ne usciva. E questa
mia conoscenza evoca un paral-
lelismo con un’altra realtà.

Quale?

Con il vecchio cotonificio So-

maini a Lomazzo, trasformato
in hub dell’innovazione con il
parco tecnologico scientifico di
ComoNext.

Un’azienda di mille dipendenti,

quella di allora. E oggi ComoNext

sta per raggiungere la stessa quan-

tità di lavoratori, nel mondo del

digitale, ma non solo. Di tutto ciò

che significa innovazione. Dunque

l’obiettivo per l’ex Ticosa è questo

o vi assomiglia? 

Sì, perché vuole consentire ai
giovani talenti di ritrovarsi in un
ambiente dove la creatività si
può contaminare. Ho sempre
ritenuto che non fosse suffi-
ciente avere due o tre creativi
importanti. Piuttosto, serve una
zona della città, un quartiere,
come avviene a Parigi o Londra
ad esempio, dove si incontrano
soggetti con grandi capacità nel
campo della creatività. Impossi-
bile dimenticare quanti dise-
gnatori tessili come pure idea-
tori nell’arredo e in altri ambiti
siano passati da qui e spesso
siano andati all’estero. 
Riprodurre uno spazio fisico do-
ve questi talenti possano essere
aiutati a crescere, credo sia un
significativo passo avanti per la
città. E per tutta la provincia.
Oltre al fatto che così non si va
a dissipare una tradizione come
la nostra. 
Vede, noi come ComoNext sia-
mo di supporto alle imprese ma-
nifatturiere e mettiamo a dispo-
sizione anche la nostra espe-
rienza con entusiasmo per que-
st’idea: qui si tratta di creare una
realtà creativa che usa anche le
nuove tecnologie.

D Un po’ come aziende che crescono

da voi, pensiamo a Directa Plus e al

grafene nanotecnologico?

Sicuramente penso che ci siano
elementi che si possono coniu-
gare. Como ha dato molto in
passato e può rinascere su que-
ste basi. Un tempo la Ticosa oc-
cupava operai nella produzione
industriale, oggi questa rinasci-
ta potrebbe avvenire con canoni
nuovi. Ripeto, noi siamo a dispo-
sizione, ci chiedono da più parti
di esportare la nostra esperien-
za. Siamo richiesti a Milano, Pa-
via, Novara e altre zone ancora.
Abbiamo contatti con l’estero.
Ci piacerebbe promuovere ini-
ziative nella città di cui portia-
mo il nome. Poi stiamo affron-
tando il tema della formazione,
con percorsi come il master per
manager 4.0 con l’università
Liuc. Perché la formazione qua-
lificata non potrebbe entrare
anche nel polo della creatività
alla Ticosa? In questo senso può
essere fondamentale anche
l’esperienza della Fondazione
Volta. Non solo per aiutare gio-
vani laureati o diplomati, ma per
far crescere con una visione
aperta i ragazzi. Con una cultura
scientifica come umanistica.

In patria, però, è sempre difficile

essere profeti. Perché questa for-

mula dovrebbe convincere il Comu-

ne di Como?

Desidero ricordare in questo
particolare momento che quan-
do il sindaco Landriscina visitò
il Parco tecnologico scientifico
di Lomazzo, nel compiacersi ci
invitò lui stesso a riflettere su
come portare avanti qualche
iniziativa sul territorio di Como.
Forse questa è già una risposta
concreta a un’esigenza espressa
di collaborazione. E non solo
con l’idea, ma anche con il pre-
gio della realizzabilità in tempi
precisi

Idea al vaglio del Comune, ma che

ha innescato nella politica cittadina

le prime reazioni contrastanti. 

Allora, godendo del possibile e
acquisibile contributo della
Fondazione Cariplo…

Che già avvenne per ComoNext…

Sì. Ecco in funzione e rispetto
dei tempi e degli adempimenti
da qui a fine febbraio, l’idea
avrebbe il pregio della concre-
tezza, perché a quel contributo

si potrebbe affiancare il coinvol-
gimento di investitori istituzio-
nali. Non speculativi, per cui la
remunerazione del capitale in-
vestito avverrebbe in termini
più che accessibili. E senza esa-
sperare la questione del volume
destinato all’housing sociale.
Parliamo di piccoli o medi ap-
partamenti da assegnare in af-
fitto a giovani coppie, oppure a
docenti o studenti. Ripeto,
l’aspetto dei volumi non va
drammatizzato. Come sempre,
dipenderà dalla qualità del ma-
nufatto. Poi avremo le presenze
commerciali, spazi comuni, ver-
di… bisogna curare bene la fase
progettuale. 

E qui entra in campo il Comune. Con

quali speranze da parte vostra?

Ci è stato detto di una riunione
di maggioranza, martedì, in cui
dovrebbero parlare anche di
questa proposta. Aspettiamo
con curiosità e interesse la ri-
sposta.

I tempi però sono strettissimi: dav-

vero non vi spaventano? E non c’è

il rischio di uno scontro con altri

progetti?

No. Già al prossimo Tavolo per
la Competitività verranno pre-
sentati altri interventi. In ogni
occasione di fondi emblematici
maggiori, c’è un intervento prin-
cipale, poi affiancato da altri
collaterali. Como meriterebbe
un progetto importante come
questo e se si aderisse in tempi
rapidi, sarebbe economicamen-
te sostenibile. Poi è chiaro che
sarà la Fondazione Cariplo a de-
cidere. Ma il dato vero è che
dovrà esserci una forte coesione
sociale. Del Comune, come di
tutte le categorie economiche.

Diciamo che da questo punto di vi-

sta c’è stato l’esempio sul Parco tec-

nologico a Lomazzo, ma anche lo

spauracchio: il campus, dove questa

coesione è venuta meno?

Sì, e non solo. Teniamo presente
che qui oltretutto c’è l’housing
sociale, su cui la Fondazione Ca-
riplo è attenta. Ci deve essere il
rispetto dei tempi. Ma soprat-
tutto credo sia bello far quadra-
re il cerchio tutti insieme, senza
primogeniture, personalismi o
scontri politici. 
Il solo obiettivo è dare una mano
alla città su quest’area strategi-
ca. Enrico Lironi 

quel giorno.
Ci sarà poi ancora un mese,

durante il quale il Tavolo si
riunirà quasi certamente
un’altra volta. 

Vero è che sta per nascere
la nuova Camera di commer-
cio di Como e Lecco, ma oggi
non ci sono ancora riscontri
regionali sui consiglieri. Fino
a quel momento ciascun ente
porterà avanti la sua attività
e comunque il Tavolo è un
luogo e uno strumento ormai
da tempo in sinergia con i
lecchesi. 

Insomma, tempi strettissi-
mi, ma non impossibili se-
condo i promotori dell’ini-
ziativa nata per dare un futu-
ro all’enorme area dismessa
della città.

Comune. Anche perché lune-
dì 25 gennaio tornerà a riu-
nirsi il Tavolo per la competi-
tività e lo sviluppo, presiedu-
to da Annarita Polacchini. 

In quell’occasione è natu-
rale aspettarsi la comparsa di
altri progetti per accedere al-
le risorse messe a disposizio-
ne dalla Fondazione Cariplo:
se l’idea del polo della creati-
vità vede il favore del Comu-
ne di Como (e non solo), la
sua adesione di massima e
quindi una presentazione del
progetto non potrà mancare

Le tappe
Riunione di maggioranza

a Palazzo Cernezzi 

tra due giorni

per analizzare la proposta

Progetto per l’area
Ticosa, primo test in Comu-
ne: la riunione di maggioran-
za in programma martedì. 

Il tempo corre rapidamen-
te e per arrivare al traguardo
del 28 febbraio dovrà emer-
gere già settimana prossima
una posizione da parte del

Martedì primo verdetto
Poi il parere del Tavolo
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Design a Villa Olmo

“Colori e forme”,
la nuova edizione
L’editrice di Como Nodolibri in collaborazio-
ne con l’Ance cura la riedizione del catalogo
originale della mostra “Colori e forme nella

casa d’oggi”, prima grande mostra sull’arre -
damento di interni che si tenne a Villa Olmo
nel 1957. L’esposizione originari, - promossa
da personalità quali Mario Radice, Ico Parisi,
Fulvio Cappelletti, Manlio Rho e Francesco
Somaini, diede vita a una manifestazione ar-
tistica assolutamente diversa e fuori dagli
schemi consueti (nella foto, il curatore del vo-
lume, l’architetto Paolo Donà, con Francesco
Molteni, presidente Ance Como).




